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EL patrimonio del defunto Avvocato 

D. Giofcppe Maria di Lecce non vi 

« fondo alcuno, fui quale pollano i 

creditori edere foddislatti,, all* infuori 

di un ereditò di ducati novemila di 
• 

capitai fomma oltre agl* intereffi, il 
quale deve riléuoterlì dal patrimonio 
de Signori fratelli di Baleftrieri . Ma tra' creditori 
graduati e difcufll nel patrimonio di D. Giolèppe 
di Lecce vi fono il Commefiario di Guerra U Al- 
ziate della Segreteria di Stato del ripartimento del- 
la Guerra D. Francefco del Campo., D. Antonino 
Crifenz Uffiziale della Prima Segreteria , e V Llfi- 
ziale militare graduato D. Gennaro Vinale. Apro 
di quelli imprendiam noi a dimoitrare non doverli 
ritardar di vantaggio la foddisfazione del debito , 
che ha D. Giolèppe Baieftfieri col patrimonio di 
D. Giofeppe di Lecce. Purtuttavia a dimoihar ciò, 
convien premettere 

Che 
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X. A 


( IV ) 

Che nel mefe di Settembre dell’anno mille fettecento 
cinquantaquattro il Dottor D. Angiolo Balestrieri 
prefe in affitto per- anni fei la Teforeria di Bari 
coll’ annuo ejhtglio di ducati quattromila ducento 
undici a prò di perfona ch’egli ferbofiì a nomina- 
re . Quindi nominolla , e quella fu il germano fra- 
tello di lui D. Giofeppe Baleftrieri . Convenne pe- 
rò , che D. Giacomo Sica deife fuora per cagione 
ài cotefto affitto due biglietti di depofito , i quali 
compofero la fomma di ducati ottomila cento cin- 
t que, e grana ventiquattro; ma la richieda inden- 
nità nommeno la promife ài Sica D. Angiolo Ba- 
leftrieri, che D. Giofeppe Maria di Lecce (i)'. Non 
di meno per quella obbligazione di far indenne 
D. Giacomo Sica, che- aveas’ impofta . D. Giofeppe 
di Lecce in f§lidum con D. Angiolo Baldi rieri , 
promife quefti allo fteflo Lecce così 1 * indennità , 
come il premio alla ragione dell’uno per cento - 
Furtuttavia dagli Atti non apparifce efìèrfi da D. 
Giofeppe di Lecce per cagione di cotefto premio 
altra fomma da’ Baleftrieri ricevuta , che quella di 
ducati cento quarantino (2). 

Frattanto nell’ anno cinquantotto il Teforiere D. Gio- 
feppe Baleftrieri fi feovrì manchevole ; e ficcome 
da prima fi credette che la fua mancanza fofie in 
ducati dodicimila ; così venne fiiTata pofteriormente 

in 


(1) Dal foglio 20 2 al foglio 210 del Volume li. 

(2) * Dal foglio 1 55 al foglio 1 57 del Volume V. 
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hi ducati ventifettemila cinquecento ottanta fette, e 

\ grana ventiquattro. Cotal diiàftro produffe la rimo- 
zione di D. Giofeppe Baleftrieri, e l’affitto della 
Teforeria in. damnum , il fequeltro fopra tutt’ i beni 
della famiglia Baleftrieri, e l’apprezzo de’ medefi- 
mi beni fatto d* ordine del Razionale D. Gaetano 
Carola, il quale nell’anno cinquantotto fu fpedito 
in Bari a far la contata della cada . Nè convien 
preterire , che 1’ apprezzo formontò a ducati dician- * 
nove in ila trecento cinquantacinque (i). 

Ala la Clemenza del Cattolico Re Carlo III a figno» 
ria del quale reggevanfi allora quelli Regni {otten- 
ne che alla mancanza di D. Giofeppe Baleftrieri 
fi fbliè provveduto col darglifi un opportuna dila- 
zione. Sicché dopo varie vicende , che al noftr® * 
propoli to inutil farebbe il divi fa ri e lì fiabili , che' 
qualora i fratelli di Baleftrieri avèller proccurat» 
biglietto, di depofito nella fomma di ducati quindi- 
cimila , farebbefi loro accordata la dilazione di fo.d-' 
disfare al debito , che aveari col Fifco alla ragio- 
ne di ducati' tremila l’ anno . Nello {contro di cir- 
cofianze cotanto gravi e perfcolofc fi trafiè innan- 
zi D. Giofeppe di Lecce dando fiiora biglietto dì 
depofito di ducati tredicimila ; e fu Tefempio di , 
lui feguito da D. Domenico Maria Brancaccio che 
dette un limile biglietto* per la reftante fomma di 

duca- 

« t • 

. - , .. i i i i — — 

(i) l)al Foglio 34 al foglio 40. del Volume in- 
titolato Atti di apprezzo , e fcquejiro &c. . 
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ducati duemila . - Per il chp avendo i Baleftrieri iti 
tal forma data al Regio Fifco la cautela ricerca- 
ta ; e poiché i bigliettanti Lecce , e Brancaccio 
prontamente pagarono alla Regia Corte ducati mil- 
le; gón decreto e con appuntamento della Regia 
Camera de’ venticinque di Settembre dell’anno icl- 
fanta fu tolto il fcqueftro da’ beni de’ Baleftrieri lo- 
to però in rapporro a’ frutti . 

Oltre a piò lì convenne colla Regia Corte dover D. 
Giofeppe di Lecce pagare li tredicimila ducati , de' 
quali egli eralì dichiarato depofitario nell’ intervallo 
di anni cinque : coftcchè per quattro anni egli con- 
tribuir dovea duemila e cinquecento ducati 1’ anno, e 
nel quinto anno render dovea li reftanii due: tremila. 

, Dipiù lì pattovì dover lui pagare li due. duemila e 
cinquecento in tre fanne , la prima delle quali era 
per fcadere nella fine* di Settembre, e fu r Vitretta, 
alla lomraa di ducati cinquecento ; di ugual fomma 
fi volle eh’ eflèr dovefìe la feconda tanna , il matu- 
ro della quale lì fifsò nella fine di Dicembre ; in 
guilà tal che la terza tanna e (Ter dovendo di du- 
cati mille e cinquecentcr ne fu pofpofto il pagamen- 
to alla fine del mefe di Febbraio dell’anno', che 
profllmamente era per feguire. 

Purtuttayia dato avendo il fuo biglietto D. Gioieppe 
di Lecce nel mefe di Gennajo dell’ anno fetlanta , 
perciò con pubblico inftrumento de* trentuno di Gen- 
naio dell’ anno ifteflo gli fi premile Y indennità am- 
pliente . Qucfta promefia glie la fecero D. Angio- 
lo, 
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mì’Jì; 15 ' < ? iafepf>e Ba,eftrier! ; e tx AsgiòTò & 
goffi anche c °m e proccurarore a quell’ atto coi 

mete 1 d a C n 1 da ?• *^"da &fcfcia fui 
J5“ o’ da *?• Giacomo Baleftrieri fio fratello, è 

' z t Perih h"^ f “li-D ?’ GÌaC ° m ° Balé( W«i fuò 
Gommai n da fratel1 ' Baleftrieri fi dichiarò primi 
a . ** G'°%pe Maria di Lecce èfferfi dati 
du u ati ♦ P er g ,! qràW egli uvea da- 
• :r nf ,^|‘i b ' e 'f" 0 , dl de P°fito; quindi promifero con 
G& V r' slin °, avr!an Fmo fere a D 
tratto^fe, 1 Ì CCCe * fomme > cIle fi ueft; tratti 

S5S T r l d 7r°H pagarc alla Re S ia Cortè d °dUÌ 

' M Gk,fenni n d Ctó r foirero mancbevoli , coficchè D. 

n!tu r t We aVefli aVuto 3 pagare cos' alcu- 

^„r af P , C0ntante > in ti! Mfo oltre al com- 

fitemfit 1 ,°MV dann9 fi patt0 ^ ^-prefazione dell* 
intereffe al ft per cento ; e quel , eh’ è più in tal 

ce f Ìmt° n R enne anC0 ' a Iprefaroente poteri Lee- 

tae ddv” a : {L d c fti,ia , r P erfonil Cammini- ‘ 
«razione eie ben! della famiglia Baleftrieri colta pie, 

ira facoltà di raccoglierne i frutti . Oltreaciò fi p ro l 

Sfnrem?' f 11 ^ rannu0 Pimento 

del premio filila ragione del due per cento /«•>• 

P ™ a | Cl h °^ e fi r pr °“ cfe fi a ^ erta aIla gran- 
dezza del beneficio fatto da D. Giofeppe di Lecce 

alla famiglia Barbieri . E m vero egli la rilevò 

; • * da 


(i) »Jte/ fàglio 5& ni fòglio, jf del U t > 
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da gravi mali, da’ quali eira fiata percòffa ; e 
per far ciò efpofe fe fieiìo a quelle gravi feiagure, 
selle ; quali ritrovofs involto di là a poco . Di fatti 
obbligò D. Giofeppe di t£cce a favo* 
dei ihèo per l’ingente fomma di ducati tredicimi- 
la | ma fece fi pofieriore al Fifco fino a che la Re- 
’ Corte non avefiè introitata tutta la fomma de 
tl. ventifettemila . Di ,-più fi lpogliò a oeneficio 
jFiìco di quelle ragioni di anteriorità , che gli 
avea prodotte l’indennità prò melagli nell’ anno citi- 
quantaquattro r allorché Lecce fi obbligò inde iti con 
^ Àngiolo; Bale/lrieri a fevore di O. Giacomo Si- 
ca. E finalmente per indurre D- Ijnmftmco rfrao* 
caccio a dar fuori il fuo biglietto de ducati due- 
■ ‘ 1 Lecce cedè fin anche a coftui l’anteriorità. 


c. la poziorità così in rapporto alle fornirle , che-: li 



Pur tuttavia non è ignoto che la grandezza de benefi- 
ci foglia produrre gl* ingrati J ; E per, verità fiati ef- 
fondo i fratelli jii Baleltrieri manchevoli nel rimet- 
ti il danajo , che doveafi pagare al -Fifco , non 
fuvvi genere di male , che non a vette oppreifo D. 
Giofeppe di Lecce, fino,# che privo di ogni fuo 
avere , e fin anche de#* libertà per le contratte 
obbligazioni morì profugo mi ferabil iflì ma mente > in 

' ri* r f ì * T)\ 

un^ Chiela • Uì 


(i) v Negli fiejji. fogli indicati primamente 


41 


Di fatt .1 cinquennio , nel corfo del quale dove» D. 

j- £“ Ppe ff - dl Lec “ P a S are 1‘ ducati tredicimila in- 
commcioffi a numerare dal mefe di Settembre dell* 

duLklv" 11 ' fCr 11 Che aVrian dovuto ]i Catelli 
di Balenieri rimettere a D. Giofeppe di Lecce 

f«r la fine di tebrajo dell’anno feflàntadue ducati 
inquemia, ma a iiento, e forfi anche appreffo al- 
le Cadenze glie ne inviarono foltanto duemild e 
cinquecento (l). Quindi avvenne che D. Giotèppe 
i Lecce fin dal mefe di Ottobre dell'anno feifim- 
. tu 00 aveafi di già pegnorati gli argenti propri per 
unire cmquecento ducati ch’egli pagò del Tuo a Ha 
già eite, a .fine di trattenere gl’impeti e il 
ri D ore, clic perimenti nel mefe di Marzo dell’an- 
no feflàntadue (aj E in vero a tre di Marzo di 
•quell anno procede l a Regia Camera alla (pediziol 
ne delle lettere efeAtonali contra D. GiofeDDe di 
' J* c ?.. per clu ‘ :ati duemila; indi a non guari gli fi, 
tutto il mobile «m, , del quale fccceffivamente 
le ne ordino finanche la vendita; gli fi, fequeftra- 
ta una fua cafcina polla in Portici , e gli s ’ ingiun- 

B f e 

òtf**? ’lùx* i'juxn ^ tn r 'ììhi su" «{ 
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v > f ' 1 ’ 1 fidilo 88 “l foglio 93 del. Voi. Il ,• dot 
fio io 7 al fogno 18 del Volume intitolalo Atti della 
nuova Giunta firc. / e nella pag.ua + 5 dell Alienazione 
mprcjfa da V G.ofeppe Balefh.en nell anno 74. 

, ,.\'J Voi figlio 50 al foglio 52 ,- e dal foglio 88 
al foglio 93 fai Voi. Jl 3 ’ Pe “° : W 

\m % ,w> T u v 

• . ' _ . : . • 


• 


<( 




f: 

ì 




{ 

f k 




( WH 

fc il, mandati dami (i).Le novelle di cotefta proce- 
dura, , (conce co&’ erano;, pervennero agli orecchi 
de’ fratelli Ut B ilei :i ieri ; ma q.ietU' o chi non po- 
tettero, o eh* non vollero addivennero placidi linc- 
iatori» di quelle feiagute , nelle quali aveanó cftl 
gittato D. Giufeppe di Lecce; in guifa tal che fa- 
lciato coftui Solo nel violento ballo ebbe' a ravvol- 
gerli in que’ contraiti fvantaggiofi , i quali gli ap- 
portarono finalmente l’ clìzia! rovina . E in vsl‘ 0 
avendo Giofeppc di Lecce ' prelì ad InrerelTe in par- 
te da D. Giofeppc Broglia , e in parte da D. Gén- . 
p.a.rp Velia li ducati, duemila , per '•gir quali gli fi 
erano Spedite le lettere eftcutofiali utcì di quelle 
grettezze , nelle quali avealò ripofto la slealtà de* 
fratelli di Baleftrieri . (2) Ma non dobbiamo orn- 
ine tte re che cotelto imprefiito fatto da D. Genna-' 
ro Velia a D. Giofeppe di Lecce nei!’ anno feifàn- 
tadpe pvodufTe v che quefii afflitto da’ nuovi difetti 
che gli fopravvenneco nell’anno fluente 'anche per 
cagione della mallevadoria da lui data per gli fra- 
telli di JBalclhrieri , lì ! trertTe a vedere a D. Gen- 
nari Velia a due di Ottobre dell’anno felfantatrè 
la fua cafcina poffa in Portici coll’ eftefo podere, 
ChecJai-jera congnmto 'per ducati dodicimila, quari- 
do/Giojhppe di Lecce neiredificarla aveavi profu- 
go oltre a ducaci ottantamila (3}. 

< ' *. ™è- 

; nitWJl-l. . 
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forf* *3 Voi ÌJ. 

(2) Dal foglio 37 al foglio-*^ 1 } del Voi. III. 

(3) Dal foglio 120 al foglio 122 del Voi. LI. 
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Fl ^ t ? n,0 ,i C0 ^ ct ' è Giofe PP° di Lecce non prima de* < 
dodKi d‘ Maggio dell’anno feffantadue ufcito foffe 
nel grave impaccio recatogli dalle lettere efecuto- 
rial' e tuttavia m avelie il capo pelato ; pure me. • 

. »o ebbe a dolerli de’ mali fofferti, di quello , eh’ el». 
r a te®*» àtt maggiori danni che fopralta vano . 

E per verit;; fubitoche fu tolto nel mele di Settembri 
dell anno fellanta il fequeftro da’ fondi da’ fratelli di Ba- 
ìeituen i quali nommai vennero a di vifione, imprefe ad 
ammumllrarh D.Giacomo Baleflrieri ; ma temendo D. 

io eppe di Lecce di quel, che gli avvenne fpedi poe 
co dopo m Ri (teglia D. Michele la Coccia fuo ne- 
fir ^ a . oggetto di renderlo avvertito di quanto co* 
la fegmva; e perchè folfe di. fprone a D.Giacomo 
Balelìpen nel rimettere con efattezza il danaio, che 
alla Regia Corte foddisfar fi dovea . Purtuttavia lìce 
come I fratelli di Baleflrieri perltiffimi nei far buon 
cammino anche ne’ dì tempellpfi all’ apparire del Ra* 
xioiiale Carola , ri quale nel cinquantotto fu fpedito 
in bari a numerar la Calia nafeofero il più gran , 
dioG edilicio, ch’effi.poifedevano in Bifcedia fa- ■ 
cuulo apparire , che appartenelfe a un t'om’pare 
di iqrq nominato Leonardo di Rana.: (i) così 
quando entrò iir cammino D. Michele la Corda na’ 
lcqie D. oiacomo Balelirieri tutte le biade, nè fé* 
ce nuovgr altro , che poca paglia (a) . 

. i B a - > Néri ' 


(C AW folio 53 del Voi. li. 

(a) Dal foglio S8 al foglio 93 del y<t. II. 
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Noe di meno la folleci rodine eh' ebber fempre li fra- 
telli ài Baleftricri di fpandere i loro mali , e di 
safeondere i loro beni fi pofe in maggior moto da 
che feppero elferfi acidi tre di Marzo del ièifanta- 
due fpedite le lettere efccutoriali per ducati duemi- 
la . Onde come fi fa , quando il nemico è alle por- 
ta D. Giacomo Baieftrieri tolfe via' fubito tutto il 
mobile di fua cafa (i), e ^ingegnò di far opra che 
il prezzo del ricolto dell* armo iiteifo avetìè a rimane- 
re fralle lue mani. A fin di riufeire nella beffa me- 
ditata contra la Regia Corte» e centra D. Giofcp- 
|pe di Lecce" finfe D. Giacomo Baleftrierr aver- 
gli Giovanni, ed Amico Franchi ffomminiftrati du- 
cati mille ottocento trentanove, e grana ottanta- 
quattro e due terzi, per feminare , e per coltivare 
i fondi della fua famiglia. Ma per colorare il de- 
bito immaginato fuppofè lo fieno D. Giacomo un 
inftrumento tra lui , e Giovanni, ed Amico Fran- 
chi. Dichiarò in quello effer debitore de’ Franchi 
sella fomma indicata ; e ficcome con menzogna 
cfpofe aver lui adoperato il* contante datogli da’ 
Franchi nella fèmina , e nella coltura deli* anno 
ièffantadue ; . cosi maliziofamenre fece .** fperarne la 
ioddisfazione agli fteffì Franchi fui prezzo del ri- 
colto, che far doveafi di là a pochi mefì. Nèpof- 
fiamo preterire che in quefto fieflb inftrumentò , a 
cui non feppe darfi epoca più remota del giorno 

v • tre ' 

I ' M I » 

(i) | Ne fogli poco primo indicali. 


\ 


Digitized by Google 






% 


i (XIII ) 

tre di Marzo dell’ anno fettantadue , che fu il 
giorno per l’appunto ,• nel quale la Regia Camera 
Jpedì le lettere efecutoriali ‘ contra D. Giufeppe di 
Lecce per ducati duemila , accennò D. Giacomo Ba- 
lelì rieri molti altri debiti aver contratto con divertì 
amici fuoi per cagion della femina , e della coltura 
degli anni addietro: giacché, com’egli diliè, tutto 
il danajo raccolto dalle induftrie , e da’ frutti de* 
fondi della fua famiglia eralì dall’anno feiianta’ in 
poi interamente fatto pervenire alle mani di D. 
Giofeppe di Lecce. Oltre a ciò per meglio prov- 
vedere alla prelazione degli Beffi Franchi nel con- 
corlo, che aver potevano fui rieelto del feifanta- 
due con Giofeppe di Lecce , e colla Regia Corte 
fi ditte in quell’ inltrumento , che d’intelligenza, e 
col c'onfenzo dello Belìo Lecce avea D. Giacomo 
Baleftrieri contratto il debito nella fomma divifata 
con Giovanni , ed Amico Franchi ; e violati gli 
officj dell’amicizia, e della buona fede inferì L>. 
Giacomo BaleBrieri nell* inttrumento Bipulato co’ 
Franchi molte lettere, a lui dirette da D. Giofeppe 
di Lecce , dalle quali avvisò potertene raccogliere 
il pretefo confenfo di D. Giofeppe di Lecce folla 
contrazione di quel debito . ( i ) Quelle e non al- 
tre furono le rifòluzioni e li maneggi fatti da’ fra- 
telli di Baleflrieri , quando pervennero a notizia di 
loro le piaghe profonde cagionate a D. Gioleppe 
di Lecce dal rigore del Filco. 

Pur- 

— — » - — ■ — - 

(1) Dal foglio j^i al foglio 52 del Voi. II. 
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Puituttavia di limili trame, e cfinfidie perfide cotarp- 
to n ebbe' femore il D. Giofeppe di Lecce , il qua- 
le Comprefe bene che gli fopraftava un nembo* ne- 
• to aliai più di quello, che poco prima gli fi era 
fciolto fui capo; e per tal fatto ^ingegnò di fot- 
trarre alle frodi, e agli occultamenti de’ Baleftrieri 
il ricolto del felTantadue ; dal prezzo del quale po- 
teva fol tanto aver D. Giofeppe di Lecce il contan- 
te necefiario alla fòddisfazione della terza annata, 
la quale ormai gli anelava alle fpalle. 

Quindi fu che il D. Giofeppe di Lecce nel mele di 
Maggio dell’ anno felTantadue lì rivolfe al Marche- 
fé Vetrone Commeftàrio della caufa de’ Baleftrieri. 
Gli cfpofe in un fuo memoriale eh’ egli avea do- 
luto pagar gran parte delle due annate fcorjfe col 
proprio contante ; e che ciò gli avea recato gra- 
vitimi danni; ma ch’egli dovea temerne de’ mag- 
giori . Imperocché liccome' li fratelli di Baleftrieri 
aveano trafeutato d’inviare nelle ftadenze il dana- 
io necellario fui prctefto della fcarfità delle raccol- 
te ; così ‘potevano praticar 1* ifteflb in quell’anno: 
tanto maggiormente ch’erafi penetrato aver gli fra- 
telli di Baleftrieri fìmulati aliai debiti pfcr agevolar 
viepiù gli occultamenti de’ frutti , i quali farebbon- 
fi profiìmamente raccolti . Additò polteriormente il 
D. Giofeppe di Lecce T inftrumento dell’ indennità 
proraeflàgli nell’anno felfanta- , ove fi era fprelìà- 
mente pattovito , che qualora foflè avvenuto, come 
avvenire , che li fratelli Baleftrieri non avefiero 




SS 

principali debitori con ““'"f"**»® eie’ fondi de' 
J)e fi chiufe cotefo f os " trne i frutti. for j[ 
fu& damato u „ ^ P £‘ ,ca do ™ndando che fi 
dal qua” iperi- 

«ì foforo fatti ! SCnza d * P^Pel» do. 
? d ‘ quell'anno • e^n^kì ’i C r ra<;Co 8*‘ cre li 

* fia » el fi di Balenieri ! fr<jdi W»*** 
dannevoli l c indufoie ? ™ ean A«° fperimentar 

dc,,c quali eglino n. j- cam P a sna, per cagione 

? , ‘ ut0 T iJ prodotto deMom^'Lf^ 1 " aVevano ri- 
d fHa Regia C Q r te * j * con detrimento 
Oiofppe di Lecce’ * d <i d‘g nettanti perciò ii D. 

indufrrie interrotte ; e che h* ^i !? llfro cote fi« 

**" « fo fiero date in a i, P °,“? ffioni de ’&le- 
era per dr/ì-ino r t, affitto dal con ignara rio 

P e d '' Luce £, e A, PlJrtcrMvia volcdo^oiep. 

*u d’indennità indicò 1!'“ a PP ofìo «U’ ■ftrumen- 
5 ,ofa fcriona di D Dom ■ i- 8 ? 3 ' 3 ’' 10 la dovi- 

ci” col Prefide , e ’ col R ” $ J Vlan C° > « foli. 

• Di PÌù lo iiejfo Lecce & maTfitt' 1 ? Provincia - 
‘he ave-aio indotto a . ciò fare ^ 6 , 3 C3gions » 
«<er nella finitezza ci i Tj a ’ ? vo S lia di 

S t‘'f ro •«*«*; e perchf a' ? <,udl ' anno no “ 
fi '■ danaio Jh e ’ r., a ? fle P°wto allenir- • 

P« Ja tem aruutl f ^ 

'juaie incominciar devevar- 

" ,k v * A nel 
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nel proffimo Settembre del feflantadue , per finire 
nel mele di Febraio dell’ anno apprettò . Non di 
meno con tale veemenza temeva D. Giofeppe di 
Lecce che del ricolto del fciHmtadue foiièro per 
* * profittarne gli fteflì fratelli di Balelìrieri fui moti- 

vo degl’ immaginati debiti di femina e di coltura, .. 
che dimandò ancora ordinarli , che quante volte 
fui frutto , eh’ era in pendente avellerò pretefo altri 
creditori, fi fotièr quelli coftretti a comparire nel- 
la Regia Cenerà lènza farli luogo a diffrazione s 
veruna . E finalmente avvertì D. Giofeppe di Lec- 
\ . ce che gli ltefiì principali debitori confentivano nei 

porli in opera quanto fi era da lui propollo in 
rapporto alla confegna, e all’ affitto delle pofleflìo- 
ni. (i) Di fatti nei dorlò di cotefto memoriale vi 
fi legge un confenao preftato da D. Angiolo Bàle- 
ftrierì proccuratore di tutti gl’ individui della fua 
famiglia, che venne conceputo ne’ termini feguertti: 
Dottar Baleji rieri no» impedit expedir'i^ ordines iuxta 
pelila . • • 

Sicché dando retta il Marchefe Petroni, come dove- 
va, alle domande fattegli da D. Giofeppe di Lee- 
ce, a tredici di Maggio dell’anno feflantadue furo- 
# no dirette al Prefide dell’Udienza di Trani , e al 

Teforiere di quella Provincia in folidum prowifioni 
della Regia Camera ordinanti, che fi folle del ri na- 
to per confegnatario de’ beni de’ Balenieri D. Do- * 
v f - meni- 

■ t * "" ■ » 1 r — 1 ■ . 

* (i) Nel foglio 21 del Voi. II. 
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ffr” J0 di Mango. Purtuttavia fé bene a coftui fi 
£® dato P incarico di raccoglierne i frutticeli 

ì difDo(i FUre S J u i( cul ' od >rli preifo di ft 

Ed ecco rZ ddl ? ? am T > e del Commeiferio 

nowrto Vf , qUC SS tìr ° > !1 1 ralt tolto in 
rapporto a fratti da fondi de* Baleltrieri nel me fe 

d. Settembre dell’anno feffanta, per la loro Ila 

fe di Mi" """Iran che d fi° ffe rinnovato nel me- 
le di Maggio dell anno feflàntadue. (i) 

mn^il r nt °,V efl ^ 0fi o C0lle fteffe Ptowifioni ordì- 
ro i- rt 0 dlf P ofto altresì , che qualora forte- 
PP ri credirori de’ Ba levrieri fi follerò coftret- • 

a poc^T”* nelia Regia Camera » Pentì di là 
? P?! r 1 f°"“ coni pannerò quivi il Capitolo di Bi- 

• Anf ‘ : V ^° nach = di S * C ~~ 1 Giovanni, ed 
Anuco Franchi ; Giofeppe Cantera , e Lucrezia 

ìovane ; ed altri , che farebbe fuperfluo il divi- 
ftih paratamente Ma jiccome prellbchè tutti fi,- 
rono concordi a dimandare la fermezza del feque- 
iiro importo , così le M.onachc di S. Croce richie- 
lero ancora che concorrendo altri fi foiTe il ere- ' * 
• dlt0 di loro difcufio-, e graduato. ( 2 ) 

Frattanto li fratelli di Balertrieri dimoranti in Bifce- 

f 1a iniped, ™ np con ardore ^ operazioni del con- 
egnatano Mango ; cofichè fece mefiieri che D 

Cncfeppe di Lecce nel mefe di Settembre del fe£ 

^ fan* 


(1) Nel foglio 21 del Voi. li. 
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fantadue diretto avelie altro memoriale al Prefi- 
' dente Petroni . In quello efpofe , che i fratelli di 
Baleftrieri attraverfavano la vendita degli animali 
e di ciò, che fi atteneva alle induftrie della cam- 
pagna ; e dimandò ordini -. valevoli a togliere di 
mezzo gl’ intoppi frappofti. Ma fia per docilità di 
- euore e per fenfibilitìr di onore ; ovvero perchè i 
mali , che veggonlì cogli occhi fanno impresone 
di ver fa da quella , che fanno i mali r i quali entra- 
no per gli orecchi , D. Angiolo Baleftrieri y il qua- 
le dimorava in Napoli ed era fpettatore delle 
. fciagure , e de* palpiti di; D. Giofeppe di Lecce 
volle ftare a patti , c dal canto fuo ne agevolò 
l’ efeeuzione , Per il che nel dorfo del fecondo me- 
moriale dato da D. óiofèppe di Lecce fcriflè un 
confenfo conceputo in tal forma: Doétor Baleftrieri , 
tatti nomine proprio , quam ufi procurator Z). Jacobi , 
& D. fofephi Baleftrieri non irripedit expediri ordines 
iuxta penta . Quindi avvenne che, dalla Regia Ca- 
mera fi fpedirono gli ordini fui tenore della do- 
manda . (i) 

Ma perchè D. Giofeppe di Lecce per gli fratelli di 
Baleftrieri nudrì tempre un affezzione fmoderata, 
e non ci vide mai degli occhi , perciò non oftante 
la rea fperienza, ch’egli avea acquetata della sle- 
altà di loro, pure fi piegò ad entrare con eflì in 
trattati , ad oggetto di comporre amichevolmente 
_ — - - * ' le 


(r) ; Ne fogli 100 c 101 del Voi. JJ. 

) 


* 
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le brighe , e di farli rientrar di bei nuovo nell’am- 
miniftrazione de’ loro averi, polì» alcune limitazio- 
ni. Per tal cagione fi* propòfe da Lecce un pr<* 
getto, a cui il lolo D. Angiolo fi conformò * irta 
da’ fratelli Tuoi fu rigettato. (<)■ H in vcpè li fra- 
telli di JBaleftrieri non vollero dare V efenjpio poco 
istruttivo , che un mallevadore qual era Lecce , 
• sfuggito avelie 4 di efìèr crocifitto per le mani i di 
quc medefimi , eh’ egli avea cercato di redimere / 
Per lo che il confegnatario *D. Domenico di Mangt» 
procedette oltre al cammin fuo. Egli avea di già 
raccolto i frutti ; lìcchè conveniva folo che dato 
avelie in affitto le polfeffioni. Si accefe dunque la 
candela per l’affitto univerfale delle polfeffioni ddf 
Bàleftrieri , e fi eftinfe a prò di D. Gioacchino Au- 
gniti per l’annua mercede di ducati feicenfb ; ma 
perchè nominò coftui la perfona di D. Ralfàele Po- 
k , 'il quale beneftante non era , perciò fi proce- 
dette al nuovo affitto, h damnum dell’ Augenti . Pur- 
tuttavia cotefto affitto fu prefo finalmente da D. 
Francelco Sxverio Gadaleta per annui ducati chi- 
quc cento ottantuno e fi pattovì con lui fpretta- 
mente che il prezzo di cotelto affitto il doveflè cu- 
ftodire ' ad ogni ordine del Tribunale della Regi» 
Camera . Per il- che nominai Giofeppe di Lecce 

C 2 con . 

■ ' ' . _ . J 

^ ■■ 11 m <■■ » -- *> -' m fé* » U> i ■ ' — 

(i)i Dftl foglio 63 al foglio 66 del Volume intito- 
lai 0* Volume di- fermare prefertmt per parte di V, Mi- 
chele la Corda Alfieri » òse, - 
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con breve giro ebbe un foldo uè dal confegnatario 
di Mango , nè dal fittaiuolo Gadaleta . Fatto ciò 
lo fteflò Mango fece del tutto confapevole il Mar- 
«tefe Vetroni con fua relazione de’ venti di No- 
vembre dell* anno feflàntadue . ( i.) i . ; . 

Vide bene pecò D. Giofeppe di Lecce l’ ineguaglian* 
za notabile de’ mille cento fcflantadue ducati , i 
quali farebbonfi ritratti dall’ affitto de’ beni de’ prin- 
cipali debitori per le due ultime annate del* cin- 
quennio del fuo biglietto , co’ ducati cinquemila o 
Cinquecento, che 'da lui la Regia Corte nell’ultimo 
biennio rifeuoter dovea foddisfazione de’ ducati 
tredicimila : maffimamente perchè neppure tutto il 
prezzo dell’ affitto farebbe llato per introitarlo la 
Regia Corte per detrarfi in fomma uguale dal bi- 
glietto di Giofeppe di Lecce. Imperocché eflendo- 
vi molti creditori di cenzo, quelli al Fifco, ed a - 
' Lecce furono preferiti fui contante , che inviò Ga- 
daleta. Vide ancora lo fteflò .Lecce che il prezzo 
del ricolto del feflantadue , il quale non fu mag- 
ata® di ducati mille trecento trenta non era Suffi- 
ciente neppure alla metta della terza annata del 
medefìmo fuo biglietto; e che il confegnatario non 
l’avrebbe cotefto prezzo inviato alla Regia Corte 
opportunamente al maturo delle tre fanne , nelle 
quali furono diflribuite le annate del biglietto, di 
Lecce » -Cagiou per cui cupido quelli di porre in 

y (i) Dal foglio 1 02 al fogl 
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falvo la fua libertà per lo meno, giacché non gli 
era più conceduto di prender cura delle fue fortu- 
ne cercò di vendere la cafcina, e il podere ch’egli 
polfedeva nella Villa di Portici . La vendette di 
fatti a Gennaro Velia a due di Ottobre dell’anno 
feifantatrè; e ficcome le flrettezze , . e le angofcie, 
nelle quali fi ritrovava Giofeppe di Lecce il per- 
fuafero di follenere in quello contratto^ la figura 
del barattiere -, così Gennaro Velia non fi lafciò 
ufcire di mano l’occafione di f^rla da ufuraio . In 
guifa tal che una calcina , alla coftruzzione della 
quale Giofeppe di Lecce aveva profufo tefori fu 
venduta per ducati dodicimila, (i) Ma quello rui- 
nofo efpediente non fu neppure baftevole a far che 
Giofeppe di Lecce fchivato aveffe il rigore dei 
Fifco. Concioffiachè le bene Lecce • delegato aveflè 
cinquemila e cinquecento ducati del prezzo della 
fua cafcina alla Regia Corte in piena foddisfazio- 
ne de’ ducati tredicimila ; pure Gennaro Velia ne 
ritardò il pagamento per le molte liti che fi acce- 
fero tra lui , e Lecce , ficcome ne’ contratti doloro- 
fi fuole accadere . (a) Di fatti la Regia Camera 
avea di già fpedito fin da’ dieci di Gennaro del. 
1* anno felfantatrè contra Giofeppe di Lecce il pri- 
mo precetto di fohat per ducati mille e cinquecen- 
to; 


(i) Dal foglio l'io al foglio tua del Voi. IL 

(a) Dal foglio 193 al foglio 196 del VoU il> 


no 
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io; (i) e perchè per lo di quattordici di Aprile 
dell’ anno illello non fe n erano depohtati che lei- 
cento , li procedette in tal giorno alla fpedizione 
del cum ejfeftu per ducati novecento e .uno e gra- 
na trentotto. (2) Ma chi narrar può le agitazioni, 
e le perpleffità di Giofeppe di Lecce , quando nel 
fèlTantaquattro fi vide efpofto al berfaglio del Fi* 
fco lenza difefa , e lenza fcampo ! Balli 1 * accenna- 
re, che non folo egli cadde nella più grave tribo- 
lazione, che molellar polla un uomo, il quale per 
V efercizio della fua profefftone dee prefcntarfi a 
que’ Magiflrati medefimi , i quali V han da percuo- . 
tere ; ma che l’atmosfera delle fciagure*, che fo- 
praffecero Giofeppe di Lecce fu efiziale fin anche a 
quelli amici fuoi , i quali alla fua rea fortuna non 
volfero le fpallè . E per verità l’onello uomo del 
Dottor D. Giofeppe Antonio Boccafùmi ebbe a pa- 
gar collretto ducati cinquecento alla Regia Corte, 
fol perchè nell’ anno fefiantadue prefe in confegna i 
mobili di Lecce . (3) 

Purtuttavia Giofeppe di Lecce tanto fi aggirò , e tan- 
to fece , che finalmente per lo giorno undici di 
Marzo dell’ anno fefiantacinque ellinfe il fuo bigliet* 


1 ■■ ^ 1 — — ' ‘ 

-*(i) Nel foglio 105 del Voi . 71 . 

(2) Nel foglio 106 del Voi. 11. 

(3) « Nel foglio 1 1 7 del Vgl. III. 
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to de’ ducati tredicimila con avervi rimefio del fiio 
intorno a ducati diecimila (i). . . 

Egli è vero che Giofeppe di Lecce appretto a tal fod- 
disfazione ufcì fuori del pelago alla riva ; ma ne 
nfcì per 1’ appunto , come i naufraghi fogliono giu- 
gnere a riva f cioè nudi , affievoliti > anfanti , e 

(corticati . E quel , eh’ è più 1* aver per gran cem- 1 

po Giofeppe Lecce operato fempre con azzardo f 
<* e l’aver intraprefo con difperazione , e con fiizza 
, gli rendette familiare l’ equivoco , e la fottigliezza . 

Per il che di là a poco impaziente di foffrire la po* 

vertà che U. molefiava fommamente dette altri palli 

in fallo, per gli quali fu corretto a ricoverare’ in ' * 

Chiefa , ove odiando fe ftefiò , e la foverchia vita *V 

dopo di aver fofferto nella fua decrepita età gra* 

viflì mi difagt morì finalmente in così povero fiato ?. - 

che noii fuvvi un lenzuolo r nel quale il fua cada» 
vere avvolger fi poteilè. ^ ^ 

Or dietcora quefio racconto produrrà certamente fdo t I 

4 gho- e raccapriccio 1’ afcoltare che D. Giofeppe Ba- 
leftrieri , la contumacia del quale recò feiagure co 
«f gravi a D. Giofeppe di. Lecce reo del folo de- 
litto di averlo beneficato eoa ecceflù e con ira- 

pru- 

(l) Acciocché non fi fof petti di e [aerazione , nel 
fine di yuefta Scrittura fi darà una nota delle partite di 
Banco , le quali non foìo dimoflrano . la foddisfazione de 
ducati tredicimila , ma ben anche dinotano onde quejìa fotti* 
ma pervenne , • .... 
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prudenza ardifca di maculare la memoria del fuo 
medefimo beneficatore colle più -vergognole imputa- 
Soni di frode ,'di perfidia , di fpoglr» . * « la - 

^conviene di temperare li ffiufii rifentimenn J>et 

tornar Li, onde ci dilungammo . 
feppe di Lecce foddisfece alla mallevadoria de du 
cari tredicimila volle far fua ragione co fratóli di 
Baleftrieri ; e fatto il conto fra loro con 
to llipulato a due di Settembre dell a I| n0 ' 

cinque , cosi D. Angiolo , come D. Giofeppe 
lellrieri coftituironfi debitori di V. Giofeppe 
Lecce in ducati novemila . Quindi per cagion 
quello capitale, gli fecero -vendita di annui ducati 
quattrocento cinquanta col patto di ricomprare , 
fu quello inflrumento ratificato da D. Giacomo B- 
leftrieri altro german fratello di D. Angiolo a tre 
di Aprile dell’anno fefiantafette . (i) 

Pur tuttavia fin dal tnefe di Gennaro . dell anno cm- 
quantanove eranfi apprezzati li beni della femig 1 
Baleftrieri per ducati diciannovemila trecento . cin- 
quantacinque , fopraftando a quell atto 1 az ? 1 ?, 

le Carola , 'il quale fu fpedito a far 
caflà . (a) Ma d’ altra parte , fubitochè D. Gioftp- 
pe di Lecce impetrò gli ordini per 1 affitto e ^ 

(i) Nel foglio 290 del Volume II. 

.(2) Val foglio 34 al foglio 40 del Vo.ume inti- 
tolato Atti di apprezzo , c feyuejlro &c. 
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de Bai e Arieri fi -affollarono nella Regia Camera tan- 
. ti -.wictiitpri degli I felli Balenieri , ,che rendettero 
iu^ v.-. abile la deduzione del patrimonio di loro. 
Ber il -che a venti fette di Novembre, del feffanta- 
, ì quattro li di mandò, dal proceuratore de creditori la 
de A inazione, del curatore, e la relazione de credi- 
ti , e ìe bene quella dimanda fiata folle notificata 
a D. Àngiolo Baie Arieri -, pure quetti non vi fi 
nppofe.fi> atjtó, alcuno . 4*) !.. Quindi a dici affette di 
-.tiglio, del fefiamacinque s’ interpofe il decreto di 
Li: rèi mio . (2) Fecefi pofteribrmente 'la relazione 
^ creai tori-, jjtelìa quale fi riferì il credito di D. 
^iofeppe di Lecce nell' undecima luogo per ducati 
I novenlua di capitai' fomma oltre agl’ intereffi , e ai 
premio. Non fi trafeurò di notificare cotefia re- 
lazione al proceuratore de’ Baleltrieri ; queAi 
non fe ne dolfe . (3) 

Incalzando però il proceuratore del Capitolo di Bi- 
fceglia. àguirono vari appuntamenti per la difeuf- 
f>one , e s* invitò L). Angiolo BaleArieri perchè vi 
folte prefente . Per il die finalmente a dieci di Marzo 
del lè.t tanta $ interpofe il decreto della difeuffione, 
eh’ e rati fatta colla maggior pofEbile efattezza e 
folerujità ; e fu amrneffo il credito di D. Giofeppe 
di Lecce per ducati novemila di capitai fomma , 

■x . ■ V « ... >• J» 


*4 -ds?' 


(j) Nel foglio 12 9 del Volume II. - — ' 

(3) Al tergo del foglio 530 del Volume II. 

: (o) Q 4 foglio 235 al foglio .2 55 del Volume II. 
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e per Tintereffc decorfo , e, da decorrere fino alla 
foddisfazione alla ragione del quattro per cento ; 
come altresì per lo premio.^ alla ragione del due. 

Fu notificato cotefto decreto all’ ifteffo D. Giofep- 
pe Balefirieri , e a quel D. Giofeppe Antonacci , 
eh* egli oggi oppone di edere fiato il folo Tuo proc- 
- curatore; (i) ma ve n’ è forfi predo gli Atti ri- 
chiamo alcuno? Certamente che no. Cagioft per cui 
avendo la Camera proceduto oltre acquifiò il fud- '* 
détto decreto 1* invincibil potere del giudicato . 

JDi fatti comechè D. Gf&feppe di Lecce , e D. Do- 
menico Brancaccio aveffer pagati alla ? Regia Corte 
ducati quindicimila per gli biglietti dati a prò de* - 
Balefirieri , pure la ftefla Regia Corte rimafe a confe- 
guire da’ Fratelli Balefirieri altri ducati dodicimila e 
più . Pestai cagione la R. Camera fin da’ due di Giu- 
gno dell’ anno feifantafette avea decretato di averli a „ 
procedere alla vendita de’ beni della famiglia Baie-"- 
firieri ; e ne fu data - la commiflìone alla Corte di 
Bifceglia, e al Te foriere di Bari . (2) Non per- 
tanto a ventiquattro di Luglio di quell’ anno riferì 
la Corte di Bifceglia che non avea potuto efeguir 
la vendita non elfendovi fiati oblatori . Quindi con 
altra relazione de* venticinque dello fiefìo mtfe li- 
gnificò di eflerfì tratto ad offerire Domenico Col an- 
giolo, ma colla condizione di averli a rivedere 1* 
mam ■ ‘ ■ ' ap- r - *’’’ 

— ■ ■ 11 ■». — — — - - ... 

(1) Dal foglio e 02 al fottio 297 dèi Volume II. 

Il (a) * Dal foglio 183 al foglio 186 del Vola. III. 


\ 


\ 




. - 


Digitized by Google 


I 


ns 



■— jl W J l *• 

“ l' 


^ir'v vt' 1 


* 


— s 


- • 1 Mrù 


. 


ìì% : 
ó J 


* # -, ^«.L 


: * *eis 


' w> <v 


• < XXVIU } 

. Purtuttavia la Regia Camera rifponden- 
iffe di attenderli 1’ ultimo apprezzo , il qua-» 
le per confezione del medefimo Baleftrieri formoiv, 
appena a ducati undicimila quattrocento ottan- 
ti . (i) Nè poliamo paffare fot» filenzio che 
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fin da’ venti di Aprile dell’ anno fefiantotto in no- 
me del Reverendo. Capitolo della Città di BifcegHa 
erafi richiedo che fi folle datP nuovamente prezzo 
a’ beni fequeftrati : giacché . 1 ! agrezza del prezzo j, ‘ 
dato faceva ritrarre ciafcuno dall’ offerire. (.2) Frat- 
* $nto il Teforiere di IJari con fua relazione de' 
quattro di Marzo dell’ anno feffantanove affermò 
<gji effere riufcite inutili le più minute diligenze da 
lui praticate a fin di rintracciare un oblatore ; ftan- 
techè r afprezza del prezzo ne fvogliava riaffil- 
ilo .(3.) Purtuttavia la fola Udienza di Trani,a cui 
fimilmente fi era dato l’incarico di agevolar la ven- 
dita de’ beni eh’ erano in fequeiiro riferì a. . venti- 
fette di Maggio del feffantanove di effer comparii 
due oblatori ; ma quelli offrirono folamente per la 
compra di quattro corpi,, de’ beni fequeftrati (4) . ^ 

Ma le ciò avvenne prima , che fi foflè interpolo il 
decreto della diffusione, il quale fu profferito , co- 
me avvertimmo , nell’ anno fettanta ; nel tempo , 
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in cui ciò feguì fi accrebbe il delìderio del fifco > 
degli altri creditori di averli a vender torto quel 
eh era in fequeftro . E per verità non eifcnrfofi 
prodotto richiamo del decreto di difoteione , ad 
ahro non li doveva' badare perché il patrimonio fi 
lolle d, lmdio; ma non perciò la Regia Camera 
preteri i, provvedimenti opportuni ad impedir che 
tv r Vl Ì nJlta ol e con baratto. 

n §'‘ otto dl faggio dell' anno fettantuno la 
Kegia Camera preferite al Tefòriere di Bari di 
non liberar la vendita detoni a wtu r j/r jta fe " 
prima non glie ne avelfe Catta relazione (1) . Ou in . 

Mete riferì ?**!?<•* tK d! Lu S ! io dell' anno 
niello riferì d. ellerl. fatte tre dirtinte , e picciole " 

oflerte al prezzo giudiziario inferiori fa) . Per il ' 

che a tre di Settembre di quel!' anno fu decretato 

2LT f? Cam ZTil r r ° CUTet 

5 fi richiamò U Giolèppe Balertri ^ ce t 
e nullità. (4) . * a 

Fratta,, to a trentuno* Ottobre dell' anno medelìmo 
amliiTh^' d ' r ‘ ,Cri ' ch '“ avendo addata 1’ 

.imitiamone de beni, li quali erano ih fequeftro a 

T ' JC,onll,1 ° Jngravallct a norma degli ordini def- 

'T 
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(3) Dal ' mà 
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fo Camera ; giacché gli avea abbandonati- i! esat- 
tore D. Francefco Saverio Gadaieta , avea lo 
fo Ingravalfo fatta ròfferta "di ducaci diecimila due- I h. 
cento fei, e grana quindici, dedotta la fetta ; co- 
fiche la compra di tati i beni della famiglia Bàld£ 
ftrieri firebbelì fatta con ducati ottomila cinque- 
cento cinque, e cinque fefti . (il Oltre a ciò lo 
fletto Teforiere varie ragioni addufle per niottrare 
alla Camera non doverfì quella offerta rigettare; 
inaisi inamente perché afpro , ed alto ad elòròitan- 
za egli giudicava che fotte l r ultimo apprezzo de* 
ducati undicimila quattrocento ottantanni 
La. Re^ia Camera nondimeno profferì decreto a ven- 
tiquattro ^ di Gennaio dell’ anno iéttantadue , il qua- 
’ - nato a nove di Aprile , difeuffo il gra- 

vame , u ru uvea prodotto il Baleitrieri , col 
quale ‘ :he li creditori del patrimonio di D. 

Gin seppe Balettrieri^Rlìero p rocca rata un offerta 
ore ; perciocché altrimenti farèfibelì provvedu- 
to full’ accettazione dèli’ ''offerta di D. Geronimo " . 
* IngravaUo . (ij . 7 * ' 

[a le lunghe lamentazioni fatte pretto del Re Signor 
Noflro da D. Giacomo , e da D. Giofeppe Baie- 
“ieri impedirono che l’ aliare andalfe oltre-. Pur- 
nivià franchi li creditori di attender più il line 
re Drighe nate tri D. Giofeppe Balefrrieri 4 1 
- , V ^ Tri-,' 

o Volume. 
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Tribunale .della Camera* a ventuno di Febrajo del- 
rannó fettantafette dimandarono . pretto la ftelfa Re- 
gia Camera che li folle provveduto acciocché in 
mt| foiTe feguìta la vendita per dieci anni inutil- 
mente affrettata ; o che per lo meno de’ beni del 
debitore Baleftrieri fe ne fotte fatta 1’ aggiudicazio- 
ne . fi) Purtuttavia a quefta domanda fi oppofe 
violentemente D. Giofeppe Balefìrieri adoperando 
la flebile e minaccevole cantilena apprefa da lui 
con facilità , e recitata fin ojrl*con buon Juccefib, 
qual è quella de’ danni, e degli fpogli da lui fof- 
ferti : delle riiorti nella fua famiglia accadute ; delle 
ruine, e dello feempio, del conculca mento , e del- 1 
le opprellìoni da lui fofìenute ; e degli flraordinarjf^ 

• ' ajuti , ch’egli attendeva dal Prìncipe per gli quali 

in rapporto a lui dovevano tacer le , sban- 

dirli li Magiftrati, ed efl'er mefs in catena li cre- 
ditori, i quali ardivano di richiedere foddisfazione. 

Non per tanto, acciocché fi comprenda onde fi mof- 
fe tanta -baldanza è di neceiììtà che fi faccia av- 
vertire, aver D. Giofeppe tìàleftrieri dall’ anno fef- 
fantanove fino al fettan tacque fatto piovere un ^ 
nembo di fuppliche da lui date al Sovrano a fin 
. d’ impetrare un rilafcio dalla Regia Corte , fiante 
la Jeftone , eh’ egli ditte aver fofferta quando lì licitò 
filli’ affitto della Teforeria di Bari ; e perchè fi fot 
fe dato compenti? a’ danni *, pVegli dufe avergli 
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fe«è1rLa*ii?l re a ru !i a . *« a (fimSfda ; *i 
tafei ne' termini- feguenti • del . 1 ' an "° fetta»- 
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«uovo, e la w^peftdot * W 
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diciannove di Dicembre ,w r con difpaccio de* 
11 R e a due Rem Razionar fcttantaf =tte commife 
de’ fatti . Purtutmvia il ! ™. nuovo VF^nmA 

fiderj di D. Gbfen™ R* Mi - Pi “ Confke ™ le a de- 
▼ano li nuovi Giudei j- lr ‘f 1 ado "?' r « on P°te- 
de a iìmielinn„ H . d , <,ue!k conre& • Imperoc. 

radianza de p opolari di j> ila (i) 

• — — - - — . * naro- ~ 

«* hi In* u{°° ìl l ~~L l ' 23 del Volume 1 * e 

a pfebei (Ti tog!iere°Tmano f° Ct fi e , ln Pl f a ' venne fatto 

u n no^ d :;i :Zii:t[i l t r ti del ^ 

J°J]t m carica non era aJJnt ^ ^ barbiere comechè 
JH*. P<r il che SJÌ 7 "" * r<‘ma.alf M mt . 
di morde, lo , di 1 f * “* I®"» »/ «Awr „ •#» 

,.,:co!u i di f " de,h «tpuiUtct Jlavamo*- 
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nafono li Knzionnli incaricaci che ad elfi alt» non, 
appartenevi , fé non che l’ indagare gli'ftabiiinientv, 

J riamale della Camera nel corto della, 
cóntr 1 p re ùnte ; perciocché rigettando, perpe- 
tuamente quanto ia Camera arca approvato ; ed 
approvatalo quanto orali dalla Cambra rigettato 
avriau ferito a io della ventale de ia gm,t>- 
zi. i. Non è dunque da meravigliarli che D. ùno- 
^àSJpalertricn navigando con vento così, favore- 
vole- impetrato aveiTc cole fuperiori alle lue delie 
iperanze . Di latti gli riu&i di declinare il Tribù- ^ 
nale ; della Camera; di edere alfoluto dal Re de% 
rimanente parte del debito, cl^egli avea col Plico; 
d’ impetrare un rilafcio di ducati tremila ietteccnto 
fptìajìtafette/e grana quarantafetee , quali eoa 
alia» detrimento de’ Puoi creditòri lo ftetfo Baledne- 
ri fe gli eligelte, e fe gli appropriò; e linai mente 
di riprendere f amminiltrazione de iuoi beni di Tua 
privata autorità ferainando e raccogliendo a luo 
profitto , come fe debito alcuno non avelie mai 
contratto a fuoi tempi. u . 

.«pt «ì» A «W> r^vJtV,-. 10% ** ; L • 

i — ’■ " ' 1 ' r . . - r • 7“ T r *. 

nobili i cafi , che fopr avvenivano off riva» fi nuovi ; e di 
qua procedeva il bifogno delle lunghe ponderazioni . A noi 
però ogni cafo , che occorra altra pena non cagiona che 
l indagar ne regi ih i qua’i provvedimenti furono dati da , 
voi . Conaoffiach'e attenendoci poi fempre alt op pollo di 
quel ohe voi jab'ilifif. abbiam per fermo di feire al f> _ k 
gno dpi giujio , elei convenevole . 
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Purtuttavia intralafciam noi volentieri di addurre que’ 
motivi, fu de quali li Razionali prefcelti recaronfi 
a ccnfurare acremente il Tribunale della Regia Ca- 
mera , perciocché quelto Supremo Tribunale è cer- 
tamente fuperiore alia Centura de laici tuoi , n è 
delle noftre apologie ha biiogno . Oltreachè aven- 
do in ufo noi di rallegrarci del bene altrui , come 
del noftro ; con D. Giofeppe Baleftrieri ci congra- 
tuliamo di cuore, e agli iteffi Regj Razionali ren- l 
diam grazie fenza fine di aver indotto il noftro 
Clementiffimo Principe a rilafciare a Baleftrieri il 
iuo debito. • ;*• - 

t • ■* * “ W> * . . • ttf •, ‘-l 

Pei; il che efporremo fol tanto i loro lèntimenti intor- 
no alla giufiizia del credito di D. Giofeppe di 
Le^ce i e intorno a quel metodo , che per loro av- 
vilo fi poteva adottare negl’ intervalli del giudizio 
♦ che rimaneva a fpedirfi co’ creditori del patrimonio 
di Baleftrieri. 

E per verità oppinarono li Razionali incaricati che 
fu un abufo di potè lì à del Marchefe Petroni 1* 
aver nel feiiantadue impofto il fequeftro fui frutto 
de beni della famiglia Baleftrieri . 4 Imperocché non 
era nel diritto Giofeppe di Secce di affrettarlo , • 

Perchè quelli nel feiiantadue era a lor credere de- 
bitore , e non gii creditore de Baleftrieri . E fe 
bene D. Giofeppe di Lecce potuto avefle impetrarlo, 
pure per importi quel fequeftro regolarmente avria 
dovuto precedere una cognizione piena della cau- 
ia, interpellati tutt’i Baleftrieri; mefto in chiaro 
il credito di Lecce ; ed eilèndofi proceduto rego- 

E lar- . 


( XXXIV ) 

latro ente alla refciffione del contratto , fecondochè le 
leggi prelcrivono ; o per lo meno doveva la doman- 
da propors’ in Ruota afcoltandofi Y Avvocato Fi- 
fcale , e le parti . Oltreachè per giudizio de’ Razio- 
nali a niente monta aver D. Angiolo Balestrieri 
confentito a quel fequeftro , perchè non era cofìui 
proccuratore’ de* Tuoi fratelli ; ma ben» D. Giofep» 
pe Antonacci. 

Di più immaginarono gli fteffi Razionali effer di- 
venuto Lecce r il debitore del contante, che ri tr af- 
fé il confegnatario Mango dalla raccolta del fef 
fantadue; e proteftano di eflèr effi nella quali cer- 
ta credenza che Giofeppe di Lecce con quel con- 
tante non folo poteva pagare interamente la terza 
annata alla Regia Corte , ma ben anche buona jfltrte ' 
della quarta . Ber il che decifero dover Lecce ri- 
spondere de* danni prodotti dal fequeftro, ch’egli 
impetrò fu di una fupplica, che la chiamano ideale ; 
e de’ danni che produiiero così l’ affitto prelò da! 
Gadaleta, come gli affitti pofteriori . Ma perchè 
delle quantità, delle quali doveva Giofeppe Bale- 
strieri effere rifatto da Giofeppe di Lecce fe ne 
• defic un fàggio acd&nano molte atteftazioni di co- 
loni proccurate da Giofeppe Balelt rieri, dalle quali 
fi ritrae che le rendite de Balenieri , compenfata 
la fertilità degli anni nbertofi colla fierilita degl* 
infèrtili formontavano a ducati mille ottocento f:£ 
fama . (i) , * Que- 

(i) Dal foglio 7 al foglio l8 del Volume intito- 
lato Atti della nuova Giunta &c. 
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Qucilo /entime^to de’ - 

Gio/èppe « cuore di D 

'•p ntc ^'mandò fubu 0 d h^r da cf ^ ert0 e deliro 
fc&o' cùiqaantafe: ,her ?«*?W de’ ducati 
£L , ! e ccndite de’fuoi bL? 113 'tfrovans’in de. 

n . “cellario r^,. . "'’^degando eiicrgli 

ri » 1 qua i eaj; Ja lemma de’fnnf „ 

prenderli in di candet $£ 

f rendo a ta i e P«* “"f ducati feicento 2 

quefta dimanda ^ cautc,e Urtanti f, ) c b 

d °Y# al ,®>i £effi Razionali £ fi 
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* P*v?^ h t orMart 1 

’ ^ fi irebbe 

V. Giofeppe Balefelfów d ,f 1 «fponfo favorevole a 
fe ne mdicafiè la bafe E 3,le fue domande, & non 

credit o nCariC f ad oppm^^^-^Tcroliir 
creditori imlromentTri • 51 «irtamente , perchè Li 

oflanreabè flati foilèri’ ‘^“l 1 erano con corfi , 10a 

dovevan pure a lor giudizio” ’■ S ' 3duati > e difcufci, 
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filati di valuta (fi gran lunga maggiore , e bajlante alla 
Joddisfazione de creditori concorfì (i). 

Purruttavia ficcome la Madia dd Re con indul- 
genza , e con magnanimità Regale fu largo del fuo, 
rilafciando a Baleftrieri il debito eh' egli avea c^l 
Fifco; così con avvedimento degno della fua giu- 
ftizia fottopofe li fentimenti dati da Razionali fulP 
intereflè de’ creditori del patrimonio de’ Baleftrieri 
al giudizio di tre gravifsimi Magiftrati , i quali 
per la loro civil fapienza fono r ornamento del no^ 
òro Foro, e per la loro fperimentata intierezza fo- 
no il ricovero , e la fiducia de berfagliati , e de’ ti- 
midi litiganti. 

Adunque per le cofe già dette ciafcuno da fc potè 
comprendere doverli oggi ricercar foltanto in rap- 
porto a nolìri clienti, fe fia D. Giofeppe Baleftrie- 
ri debitore del patrimonio di Lecce , e in qual 
fomma ; ficcome ancora a quale ftato pervenne il 
giudizio , nel quale le ne richiefe il pagamento . 
Ma non potremmo fottrarci all’ imputazione di elfer 
molefti e nojofifuordi modo,fe dietro alla già fatta 
fpotìzionevolefsimo diffonderci di vantaggio per mo* 
ftrare la ftabrlità del credito di Giofeppe dì Lecce 
In quella quantità per l’ appunto che fi è dimandata. 
Per il che ci reftrigneremo a ponderar foltanto il 
pefo delle eceezzioni , che contra quelto credito ha 
potuti* cumulare la fottigliezza dell’intrepido de- 
bitore . . Pur- 
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Fuftuttavia prima di- far ciò non crediamo inoppor- 
tuno d’indicare le variazioni fatti nel corfo del 
prdcnte giudizio da’ fratelli di Balcftrieri , le quali 
nè per lo numero, nè per la modruoiità fono in» 
ftriori a quelle, che avvert’ il Boduet elier feguito 
nelle Chiefe de’ proteftanti . m s 

I 

C À P O I. • '<*•■* n 

.>1 ' D I* <V^ ^ .'4' 

I 

Si efpongóno le' variazioni fatte 
da* fratelli Balenieri nel A 

mi & 


» tìW' 


giudizio prefente .. 




D. 




Giofeppe Baledrieri ragiona al prefentfe di- 
D. Giofeppe di Lecce, come di ui preda- 
ne ( ed oh con quale offe fa della verità , e della 
gratitudine 1 ) il quale fi volle rimefcolare nelle fac- 
cende della famiglia Baledrieri per aver l’ agio c T 
ingojarne li fondi ; eppure lo della Baledrieri in 
una fupplica ch’egli dette al Re nel mefe di Di- 
cembre dell’anno cinquantanove fi loda- fontmamen- 
te dello fteflo Lecce, come di colui, il quale fin da 
prima fu il folo, che predò a lui , ed a fuoi fra- 
telli tutto 1* ajuto- . ( i ) Oltreaeiò D. Giacomo Ba- 

le- 




(i) Dal fogli# al foglio Ba (tei Volume imito «■ 
lato Asti di apprezzo' e'Jtqnefiro €c. " 
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lefìtieri in un altra Supplica diretta ugualmente al 1 
Re nel mefe di Settembre deiranno fcfiàntanove 
attefta che non potè l’Avvocato di Lecce fottrarfi 
all’ obbligazione di pagar ducati tredici mila in cin- 
que anni dal dì tredici di Giugno dell’ anno citi- 
qua.ntanove in poi. Imperocché gii Avvocati Fifca- 
li di quel tempo ( quelle che fcguono fono parole 
di .D. Giacomo ) avendo minacciato tutto il rigore 
contro de medefimi bigliettanti , fe così non foffe fegui- 
to ? obbligo , acciò sborzafsevo j 'ubilo ducati ottomila cen- 
to cinque, e grana cinquanta de' biglietti dat ’ in tem- 
po dell' affitto , per evitare sì duro paffo ebbe /’ Avvo- 
cato di Lecce che doveva cavar fuori tal fomma a 
/otto fcriverfi alla volontà de' mede fi mi (i). 

y\ ' n ^ r_ . • J: ~ 


1 CvauOllcl y cne CIUCILI U.CLIC. 1 Ci X ism m 

Como nell’ ideila fupplica data al Re nel feffanta- 
Tiove dopo di effetti rammaricato de’ funefti effetti , 
che produffe nella fua famiglia il rigore del Jifco, 
per indicar que’ danni ancora „ che recò l’ ideilo Li- 
fco anche a D. Giofeppe di Lecce efclama con 
enfafi : Ecco un Avvocato di Lecce in Chiefa , in fiato 
tale , che vive Dio fa. come , fenza roba , fenza clienti, 
fenza potere quaffi piu riforgerc (a). 

- III. 
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(1) , Al tergo del foglio 5 del Volume V, 

(a) Al tergo del foglio 6 del Voi, V 9 verfo tuffi- 
ne del 5. UL 
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® ^ Polente D. Giofeppe Baleftrieri • 

ietce la rovina della liia fimi ,• , n ,m P D ta » 

fm> - fece rinnovare nd fef,Ì‘\’i' ame if 
“ mo r P* 1 ' oppofto arrrbdfe ,) 116 V U U,a - 
fa famiglia a! rigore delRf T* 6 ** della • 
Spremere da eflì nei’ rn „ e . ° ne 1 aver voluto 
cad feimila (1). “ COrt ° f P aai » d ‘ otto mefi du- , 

• Vuoi far credere oggi n c r 
, k fa rendite formo, ?u V rnó che 

la; ma egli è quel defìn f annm ducati tremi. 
fp ofc al Re non potei fi ij?' ”f . cinquantanove 
famiglia oltre a ducati „ ^ fondi della fua 

l’altra pari c D C" mi c e cinquecento ( 2 ) 
pubblico 5££°S«2r t ^ rendite nel 
Amico Franchi ne ’ ^ t* t Giovanni > «d ' 
f' a r minori di Che le ^ «fa 

^ m vero al Ièri'* quivi n p- * cCnto Cln quanta. 
cmquantanove Snodai fetta nt-ar/ 300 ™ 0 avcr iui dal 
P° r un triennio fatto n-r™^ 126 ’ Va ‘l 1 *™ 0 dire 

fa famiglia alle mani di Lecce "ent ' Kndke * 
conrroverfìa altro a J Ppure non cade 

„fe non che duerni e r ‘ ,0n *** Wo. 

V.- Di oiù nr -7 ’ e cinquecento ducati . * 

gò di avere af Da letiriearì rotondamente ne 

avuta contezza dell’ i n ftrumMto"die B fi ~ * 

%«- ■ < 
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ftipulò con Lecce nel fefiànta cinque ; (i) ma efTen-Ifl 
doli poi dall’ erede di Lecce ritrovato e prodottolo 
fchizzo di quell’ inftrumento , il mcdefimo Baleftrieri 
fu corretto a confettare , eh’ egl’ il diftefe di fua 

niano (2). v * 

VL Nell’ anno fettantaquattro D. Giofeppe Baleftrieri 
fu colui , che compaYve nei Sacro Configlio , ed 
efpcfe efièrfi nel letlantacinque fatto il conto tra V 
lui e li Tuoi fratelli, con D. Giofeppe di Lecce-; 
e che fi pota in chiaro rollar dovendo efiì a Lecce 
ducati feimila e duecento . Quella confeffions il 
Baleftrieri la fece ne’ Tuoi libelli , la fece in iitam- 
pa (3) ; ed ora lo fteflo ftcfiìffimo Baleftrieri dice 
con atìèveranza nonimai efièrfi fatto il conto. Ma 
D.Giacomo per lo contrario nella fupplica data al Ke 
nel fefiantanove confefsò che il debito, eh egli, e 
i Tuoi fratelli aveano con Lecce era nella capitai 
fomma di ducati novemila : queft’ efiè fono le pa- 
role di D. Giacomo: Si trova al prefente il povero 
Supplicante ajfitmc col fratello con un capitale di duca- 
ai novemila coll Avvocato di Ucce (4.) . 

.ÌUaIL - i* »**> ^ 


i {\): NJ fogli 34 « 3 $ del Volume il cui titolo è ~ 

Volumc di fcritture prefentate &c. 

(a) Dal foglio 58 al foglio 02 deli anzidetto Vo- 
lume . *"* 


J o) NeH allegazione pubblicala dal Baléflrieri nel 
la pag. 9 ;• e da! foglio 1 ai foglio 5 del proCtfso 
formato nel Sacro Configgo . . - 

(4) Nd foglio 7 del Voi. V. 
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VII. Poiché D. Giofeppe Baleftrieri ' comparve nel 8 ? 
Configlio pentiffi di effervifi inoltrato ; e fi affret- 
tò di far ritorno 'nella Regia Camera . Ma per 
aprirli la firada al ritorno egli fu eh’ èfpofe ri- 
trovarli nella Camera fra li creditori - del fuo pa- 
trimonio , acclarato e difeuffo D. Giofeppe di Lec- 
ce per un capitale di ducati novemila ; (i) ed egli 
oggi e quel dello , che oppone nominai efièrfi il 
credito di Lecce difeuffo, ed acclarato .• 1 
Vili. D. Giofeppe Baleltrieri , poiché fece menzione 
nell’ allegazione ch’egl’ imprelìè nel fettantaquattro * 
de* creditori, *i quali erano copcorfi fui fuo patri- 
monio sfidò chiuhque a ritrovare un altro uomo a! 
mondo, a cui egli dovefie un fbldo. (i) Ora per 
r oppofto fa lunghi lamenti fulla moltiplicità de* 
debiti, che, dice di sryer oqn tratto per vivere: ep-*^- 
pure nel fettantaquattro eg) i niente poffedevà.* n£ $ 
gli fi era fatta mai liberazione ,. Ma. al. prefent© 
nelle fiie mani fono li fondi della fua famiglia; © 
non è gran tempo da che migliorò di poco ( meno 
di ducati quattromila, quanti furono quelli che gli 
rilanciò fplendidamente .il Sovrano. • - ?■ /. ^ r 

IX. Delle induftrie della campagna D. Giofeppe Ba- 
v ne ragiona come d’ inefaufte miniere di 
oro, p di gemme ; richiefio poi del prezzo , eh* egli 
ha dovuto, ritrarre dalle raccolte fatte da lui da 

ih tu < y 

(i) Nel Joglib 97 del Procefso del 
($) Nella pagina 8, 



T 


! Confi gito. 




. (mt) 

qftakhc tempo in quà rifpond®- di avervi rimeflb 
ottocento ducati de’ Tuoi. ' 

Purtuttavia quelle , .che noi chiamammo variazioni 
ciafcun vede che fieno contraddizioni vergognofe 
e colpevoli , .fulla 'moftruofità delle quali ci alten- 
ghiamo di fermarci lungamente per andar oltre 
al noftro cammino « 

c A P O H. 

* # • . . 

» 

In cui fi efpongono . Y eccezzioni , che 
ora proporne D. Giofeppe 
• Baleftrieri . . 

* 

L E oppofizioni,che al prelènte fa D.Giofeppe Baleftrieri 
fi riducono alle feguenti , cioè , che venne in aria di 
fpoglio quel fequeftro , che Lecce affrettò nell’anno fef- 
fantadue ; maffimamente perchè lo ftefio Lecce a quel 
tempo non era creditore. Vuole che l’iftrumento 
del fefiaitcacinque fia inefficace, perchè nominai lì 
fece quel conto, che di necefiìtà preceder dovea la 
coftituzione del debito . Finge- di credere che Gio- 
feppe di Lecce contraile 1' obbligazione di rifponde- 
re per lo Confegnatario Domenico Mango , e per 
lo conduttore Gadaleta. E finalmente vuol eifère ri- 
. fatto de’ danni , che aflèrifce avergli Giofeppe di 
Lecce cagionato. Or la frivolezza di ciafcuna di 
quefie eccezzioni là rileveremo ae’ paragrafi feguenti. 

. ’* * J. • •. •’ I*. . : . 1 


t* V. 


♦ 


( xan ) 

' §. i ;• 1 

■ « 

Che Giofeppe di Lecce non Spogliò , ma 
bensì fu Spogliato . 

* * . . * ' r 

A ppretto all* eftinzione del biglietto .de’ ducati tre- 
, dicimila D. Giofeppe di Lecce ritrovo® nudo; 
eppure Baleftrieri lì. duole di eflère flato fpogliato! 
Ma il Baleftrieri foggiugne , io non dico già eh 6 

Giofeppe di Lecce fi rivetti dello fpoglio , che pra« 
ticò fopra di me; ma che avendo impetrato unfe- 
queftro , il quale imporre non fi doveva mi fece toglie- 
re con violenza l’ amminiftraziòne de’ miei fondi. 
Adunque fulle fue flette parole non fiamo ne’ ter- 
mini di uno fpoglio.- Imperocché come avverte il 
Capecelatro , (i)' nel giudizio dello fpoglio deve pro- 
varli di aver pofiéduto , e di eflere caduto del pof- 
felfo per' ingiulte cagioni . Or tutti fanno che il 
lèquettro foìptaida gli effetti del pofièflo , ma che 
noi tolga . Sicché di propofito vuole il Baleftrieri 
mettere a traffico li donne fch^Plamenti , e gli fchia- 
mazzi popolarefchi . Ma vi è di più, lo fpoglio va 
fempre congiunto colla ^tiofenza . Or qual violenza 
adoperò mai Giofippe ®“ce , che fece valere la 
fua ragione col braccio del Magiftrato ? Purtutta- 
via ove fòno x le ingiufte cagioni ? . Egli è facile a 
dimottrare che Giofeppe di Lecce era neL diritto 
• * Fa di 

(i) Confuti. 47. 


llp- 
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di affrettar quel fequeftro per più cagioni , ciafcu- 
na delle quali era da fe baftevole a farcelo impe- 
trare . Imperocché non folo il .poteva riO&edere per 
f' indole del contratto, eh’ ebbe co’ fratelli B^leftrieri; - 
ma per lo patto fpreffamente appoco a quel con- 
, tratto; per lo danno {offerto dal Lecce nell’ aver 
di .già pagati del fuo alla Regia Corte ducati due- ^ 
mila, ..e cinquecento ; per le frodi praticate dagli 
fteHì Baleftrieri a fin di occultare il ricolto del fef- 
iàntadue ; e finalmente . per lo confenfo preftato a 
quell’atto da’ medafìmi principali debitori. .• .J 
E per verità fe bene fiefj accòlta Ja regola che il. 
mallevadore moleflar non poffa il debitore prineff 
pale fè prima non paghi , pure quella regola , come 
t nella ragion civile le più- volte avviene , foffre 
molte limitazioni Di fatti Carlo Antonio de Lu- 

ca F offervò fulla decifione quattrocento quattordici- 
del de Franchis : Limita fi debitor diu cejjaverit in 
debiti folutio/ie , aut bona fua dififipare caeperit , vel 
etiam fi cafu paupertas debitori fupervenerit , vel fi fi- 
dejujjor prò eo condemnatus fuerit ^ aut fi inter priori* 
palem debitorem exomPfit inimicitia . Oltreaciò full’ 
iftefia decifione fcriffe 1* Amendola , quod fidcjujjor 
potejì folvere • crediton fubflamz principali e poco 
più in . là .* & omnino addW^ ad cafum ' bujus deci- 
fio nis , quod fidejujfor agere pofit etiam antequam fol- 
vat cantra debitorem , quando ejl obligatqs injirumento 
. liquido ..... Item fiatjujfor brevi condemnandus agit 
cantra principalem , licei non fit condemnatus . Item fi 
gdfit paftum inur eos , ut agi pofifit , antequam Jolvat . 

* Nè 
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Nè pofliam preterire efifer cotanto alla ragione con- 
formi cotefte limitazioni che una fchiera di Dot- 
tori concordemente c’ infegnan 1* ilteitò . (i) Per il 
che fe D. Giofcppe di Lecce entrò mallevadore per 
gli fratelli Baleibrieri a favor del Fifco avendo 
dato fuori biglietto di depofito ; per quello fola 
che li biglietti di depofito fono liquidi aliai più 
dell’ hydrarfjyrum , egli era in iiiato di richiedere il 
fequeftro anche prima di aver fofferto danno. 

Ma in mille doppj crefcerà quefta ragione nafeente dall* 
indole del contratto , quando ci faremo a riflettere 
aver Iprelfamente pattovito Lecce nell’ i frumento, 
col quale gli fi promife 1* indennità , che qualora 
aveflè avuto a pagare fomma alcuna col proprio 
contante, in tal cafo avelie potuto deftinar perlòna 
•all’ amminifirazione de’ beni della famiglia Balelhie- 
ri colla piena facoltà di raccoglierne li frutti . E 
non aveva di già Lecce pagati del fuo alla Regia' 
Corte ducati duemila e cinquecento allorché diman- 
dò il fequeltro? Oltreaciò niuno al mondo dubi- 
tò mai che al mallevadore fia conceduto il rivol- 
gerli contra il debitore principale , quando egli fof- 
frì il danno dell’ efecuzione , ed ebbe coftretto a pa- 
gar del fuo. Ma non può recars' in controverlìa che 
Giofeppe di Lecce prima di richiedere il fcqueftro 

avea 


(i) fas. in duthcntica Jì qua muher ver/. Nota 
dilige n ter Cod. de Sacro f. Ecclef.. Soc. in Regula Fide * 
iujjor. Larrea dee . 93 num, 9. Surd. con f. 357 num . 
20. rfffliftus dee . 241, 
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avea di già fperimentato il rigore delle lettere efc- 
cutoriali per la fomma di ducati duemila ; avea (of- 
ferta l’ annotazione del fuo mobile , e il fequeltro 
de’ fuoi (labili , e fin anche il mandato domi ; e che 
per ufcire d’impaccio cotanto grave avea dovuto 
pagare del fuo. Or ci fi dica , quale uomo eiier 
vi potrebbe sfrontato a fegno che ardifiè di- chia- 
mare fpoglio quel fequefìro, che s impofe fu’ beni di 
Giofeppe Lecce ? Purtuttavia fe fpoglio non fu, ma una 
legittima efecuzione il fequefiro importo fu’ beni di 
Lecce per un debito non fuo; furono poi fpogliati 
li Balestrieri , quando per lo debito di loro furono 
al fequeltro fottopoft’ i loro fondi ! 

Non di meno fi avverta a quel, che faremo per dire, 
perciocch’ è di bene che vi fi rifletta . E per veri- 
tà quando Lecce dimandò II fequ-rtro , noi diman- 
dò già per foddisfarfi di quello , che li Baleltrieri 
ormai gli dovevano ; ma per avers’ il contante ne- 
ceifario a pagare al Fifco la terza annata , che 
proffimamente era per fopravvenire . Ma quel, eh’ è 
più , fu Lecce a ciò fofpinto dalla feienza acqui- 
stata di averli li Baleltrieri propofto di occultare 
il frutto ch’era in pendente. E in limili circoftan- 
ze può creders’ illegittimo il fequeltro ! 

Purtuttavia affinchè di quello fatto fe ne chiariva- 
no viepiù li Giudici di quella controverlia re- 
cbiamci alla memoria ciò, cne di già fponemmo , 
cioè, che non prima s’ impofe il fequeftro nell’anno 
lelfantadue fu fondi de’ Baleltrieri , che tra’ creditori, 
i quali immantinenti comparvero nella Regia Ca- 
mera 


r 
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mera furenti Giovanni , ed Amico Franchi . Que- 
lli erano coloro, a favor de’ quali Giacomo Bale- 
ftrieri avea fuppofto un iftrumento coll’epoca di’ 
tre di Marzo dell’anno feffantadue, col quale era fi 
dichiarato loro debitore nella fomma di ducati mil- 
le ottocento tréntanove, avendo con menzogna af- 
ferito che il contante datogli da’ Franchi erafi da 
lui adoperato nella femina , e nella coltura di quell’ 
anno ; coficchè ne promife la foddisfazione fui ri- 
colto dell’ anno ideilo . Non pertanto è così grande 
la forza . della verità che ora per talune fcritture 
prodotte dal medefimo D. Giofeppe Baleftrieri de- 
ve ciafcuno reftar convinto di efferfi quell’ ifirumento 
fimulato co’ Franchi a folo oggetto di aver li fra- 
te! 1 i Baleftrieri un pretefto da ritenere , e da mi- 
gliorare di tutto il ricolto del feffantadue . Ma pri- 
ma di accennare cotefte fcritture dobbiam premette- 
re che il D. Giofeppe Baleftrieri, a cui il pianto 
comechè fìnto, e sforzato flato è fin ora di buon 
fucceflo , nelle fue lunghe e lamentevoli fuppliche 
dirette al Re iterate volte ha narrato, che poiché 
Giofeppe di Lecce impetrò il fequeftro nel feffanta-- 
due Y intera fua famiglia cadde nella mi feria , 6 
nell’abbandono, maflìmamente perchè apprelfo allo 
Ipoglio. del feffantadue ( cioè al fcquelìro ) reftò 
interrotta l’induftria campeftre , e il commercio, 
al quale cori affai profitto attendevano li Baleftrie- 
ri nel Levante, e nel Ponente, (i) Ma per 1’ op- 

pofto 

— ■ - — > — 

(1) AHa pag. 5 dell’ allegazione impreffa dal 

Baleftrieri a dieci di Luglio dell’anno ottanta. 
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pollo 1 * iftefib D. Giofeppe Baleftrieri nell’ anno 
fettantacinque produfie un iftrumento di quietanza, 
che apparile lìipulato a fette di Ottobre dell’ anno 
fefi'antafei , col quale Giovanni Franchi dichiara di 
edere dato da D. Giacomo Baledrieri foddi-sfatto 
de’ ducati 1839: 84 di proprio danàio dello Belio 
D. Giacomo. (1) Or quella foddisfozione non di- 
moftra ad evidenza il mal talenta, e la frode, col- 
la quale D. Giacomo Balelìrieri fi collimi debito- 
re de’ Franchi ? 

Non di meno il detto fin qua fi dimentichi .. Poteva 
il Com niellano Petroni metterli ai niego del f.que- 
ftro , quando D. Angiolo 1 Baleftrieri debitor princi- 
pale anch’ egli , e poflelTore di una gran parte de 
fondi della fua famiglia, e proccuratore ancora di 
tutt’ i fuoi fratelli, di fua madre , e di fuo zio al 
richiedo fequedró confentì fprefla mente ! -Ne’giudi- 
zj civili , quando i litiganti fono di accordo , non 
cella l’ officio del Giudice ? 

Purtuttàvia tempo è ormai di afcoltare li Razionali 
giunti , i quali con tanto ardore fpiegarono il ca- 
* rattere di Avvocati di D. Giolèppe Baleftrieri nel- 
la loro relazione., che fi tra fiero fin anche ad er- 
ger’ in Cenfori del Prefidente Petroni , e del Tri* 
bunale della Camera . E per verità biafimano effi 
altamente il fequeftro del fefiantadue allegando 
che non poteva, nè doveva imporli, fe non a ra- 
gion 

(1) Ne’ fogli 84' e 85 ,. e al tergo del foglio - 
107 del quinto Voìumo. . . • 
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|!°n veduta; ed ènte/, tutti ti Baleftrieri , udirai» 
Lecce uditore - ed ejfeniofi procedalo giuridicamente al- 
la rejcijione del contratto, fecondoche le legò preferì- 
volto; o per lo meno doveva la domanda proporla in 
dinota , intefo r Avvocato Tifcale , e le parti. Oltre j 
. ciò ebbero il fequeftro per illegittimo anche pere hè 
' ri confenfo di D. Angiolo Baleftrieri dovea a lor 

credere gmdicars’ inutile, non eflèndo egli procu- 
ratore de’ fuoi fratelli'; e perchè li Baleftrieri nien- 

te a Lecce dovevano, quando coftoi richiefe il fo. 
queftro . •* ■. 

Non per tanto con buona pace de’Giudici Razionali 
quelta norma, a ari effi credono* elTer di neceffità " 
Che fi attenelìè il Prefidente Petroni non la trove* 
ranno (labilità nè prefib del Perniino , nè prelTo 
celi Arena , nè preffo il' Boumanno , nè predò dei 
Carocio , nè in veruno di que molti . Dottori li 
quali di proposto trattarono . 1’ argomento del feque- 
7 »*^ cautele, (i) Ma per l’oppofto noi, 
che 1 alfabeto l' apprendemmo fulla mela trovammo 
fcntto prelfo il de Rofa (a) poterli , e doverfi pro- 
cedere al fequefìro fubitochè cofti al Giudice de 

^ " bQ m 


( 1 ) Qjiì funt Andreas Cìaudius in traàatu de iure * 
J equefìrationìs , Francifcus Curtius , Guido Foianus , David 
Mtvius ffimmenfa in traéfatu de Arrejlis , Antonius 

cgu.antms, Nicoiaus Beinigk in eius difputaùone tnau* 
furali & aÌH . ' . , * 

(a) Parte a capo 4 num, 30, 


t 


\ 


m 


Bone iure attori* . E il Capecelatro (i) riportando^ 
alia decifione ducento e quattro del de Franchis c 
infegna averfi ad imporre il fequeftro ponuspermo- 
dum provifionis , quarti per juris tramtes . E per ve- 
rità fotto alla legge prima Codice de prohktaji - 
quejlratiune pecuniae , ove fi preferire non dovets in- 
cominciar dal fequeftro, la Gloffa diftingue i cafi, 
ne quali quella regola tace : Secundus fit in re mo- 
bili, vel immobili, fi pojfidens fit fufpeaas , ne depo 
puletur fruaus y vel quod rem fit d’ijfipaturu* ut /. Jo- 
luto matrimonio Z/. fi cum dotem §• fin autem & de 

appellationibus L. Imperatore ». - ‘ • 

Se poi li Razionali 'fi aveller data la pena di oliera 
var gli Atti della caufa prefente, il che non fecero 
certamente, preftando aliai di fede al devoto afpet- 
to di D.Giofeppe Baleltrieri nommai avrebber det- 
to che D. Angiolo Baleftrieri non era proccurato- 
re de’fiioi fratelli. Di fatti D. Angiolo Baleftrieri 
fu coftituito dal D.Giofeppe fratei di lui fuo proc- 
uratore con potere illimitato fin dall’ anno cinquan- 
taquattro; (2) e da tutti gli altri individui della 
fiia famiglia fin dall’anno cinquantanove . <3) 
è notevole che poiché fi dette a D. Angiolo da 
fua màdre, da fùo zio , c dàl filo fratello D. Gia- 
como 


( 1 ) Conjult. 63 num. 76 . t 

(2) Al foglio 38 del Volume intitolato Atti per 
r eferetzio interino &C, '? . . 

(3) Dal fogli? io Jl foglio 13 del Volume V r 
t nel foglio 78 del Volume IL 


I 
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corno ogni facoltà per iftabilire col Fifco , e co* 
D. .Giofeppe di Lecce i patti neceflarii ad impe- 
trar la dilazione, per la quale fi brigava , aggiun- 
fero nella proccura ridotta in forma d’ iftrumento , 
che gli fpedirono: promettendo tutto ciò, chi dal me - 
defimo D. Angiolo farà conchiufo , e determinato aver 
per rato , grato , e fermo ; ed a quello , ed a ciaf cuna 
delle promejje , che dal medefimo in nome di ejjfi Si- 
gnori cqfhtucnti non controvenire . Non di meno vi è 
di più, che i Razionali giunti non folo fi tralfero 
a dire che nommai fu D. Angiolo Baleftrieri proc- 
uratore de.fuoi fratelli ; ma che il proccuratore 
di quelli fu il Dottor D. Giofeppe Antonacci: ep- 
pure fe avefiero oflèrvato gli Atti avrian potuto 
accorgerli , che fe bene al foglio ducento ventidue 
del fecondo volume lievi un mandato di proccura 
da D. Giacomo, e da D. Giofeppe Baleftrieri di- 
retto all* Antonacci a venticinque di Maggio dell’ 
anno feffantaquattro , non per tanto manca quel fo- 
glio della presentata , nè fi vede il mandato iftefib 
accettato dall’ Antonacci . Purtuttavia l’ accettazione 
del mandato non dee giudicarli di Itile , efiendo 
ftrettamente richiefta dalle leggi . Di fatt’ il Giuri- 
fconfulto Paolo c’ infegna valer la proccura : D am- 
modo certus fit , qui datus intelligitur , & is ratum ha - 
buerit . (i) Sollazzevole è poi fuor di modo la ra- 
gione addotta da’ Ragionali py iftabilir vie più que- 
lla propofizione di non elfere fiato il D. Angiolo 

G a proc- 

(i) L. 1 jf. de procuratoribus . 
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proccuratore de’fuoi fratelli ; cioè , che 1 * * ideilo- D. 
Angiolo replicò nel fefìantaquattro di non eficr proc- 
curatore de’lùoi fratelli . Adunque perchè D. Angiolo 
eifer più non. voleva proccuratore de fuoi fratelli 
nell’anno fefìantaquattro , non aveva potuto efier 
tale negli anni addietro! (i) Di fatt’ il mandato in- 
viato all’ Antonacd comechè fi abbia per valevole 
a cancellare la generai proccura diretta a D. An- 
giolo, fu diftefo però nell’ anno feifantaquattro , vai 
quanto dire due anni apprefìò all’ impolizione del 
fequefixo , a cui D. Angiolo aveva confentito . DIO 
immortale! qui non lìamo ad iniìlare aghi al buio, 
ma a computare da’ due a’ quattro , e Ti Razionali 
cf riefcono sì male! Ma fi proceda oltre al noftro 
cammino. Vi fono taluni ordini di perfone , alle 
quali per aperta difpofizione di legge è permeilo 
di agire ancorché fieno sfornite di mandato . E in 
vero Ulpiano rifpofe : Scd & hae perfonae procurato- 
rum debebunt de fendere , QU 1 BUS SIN E MANDA- 
TO AGERE LICET : ut puta liberi , licei fmt in 
potejlate , item parentes , fratres , & adfines , & libera 
ti . (2) Di più non può rimuoverli colui , che fu 
coftkuito proccuratore in una cofa di fua ragione: 
piane fi dicat in rem fuam fc procurai arem datum , & 


(1) Jtaq. & fi poftea mutata voi untate procurator 
effe noluerit • tamcn iudicium , quo procurator expertus ejl 
ratum effe debel L. 65 jf. de procuraionbus . - 

• (a) lu 35 jf. de procuraloribus . 
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hoc probaverit , non debet carne propria- lite .. (i) O t 
ciò porto, li Razionali giunti dovevano avvertii» 
che quel D.- Angiolo Baleltrieri. , il confenfo del 
quale 1’ ebbero per niente era figliuolo , fratello , e 
nipote di coloro j a’ quali appartenevano li fondi 
da metterà’ in fequeftro ; che quelli medefimi fondi 
egli indivifamente li poffedeva infiem co’ Tuoi con* 
giunti; e che finalmente a lui per un diritto par-, 
ticolare {grettamente appartenevano quattro {erto 
parti' del patrimonio comune . (a) 

Puituttavia qui forge di bel nuovo il D r Giofeppa 
Baleftrieri. Adunque, die’ egli, poiché D. Angiolo 
nfcì dei buon lènno, e volle defolare fe iteffo y 
avrà tutta, la famiglia a {offrire il pela del fua 
sbalordimento ! Ma adagio in quello feontro per 
mortrarfi fapiente qual contegno avria dovuto lei- 
bare D. Angiolo? quello forfi di negar con pron- 
tezza che Lecce era creditore ; ma U D. Angio- 
lo fapeva bene effeifi a Lecce fpremuti dalle ve- 
ne duemila e cinquecento ducati . Diflìmular for- 
i il patto a lettere cubitali fcritto nell’ iltrumen- 
to dell’indennità promelfa a Lecce , col quale fi 
{labili poter quelli dertinar perfona all’ amminirtra- 
<*ione de’ fondi de’ Baleftrieri , qualora non gli li 
folle rimeffo il danajo dodici giorni prima delle 

fca- 


/• 


(i) §. de procuratoribus , & h. 28 


(2) Dal foglio 112 al foglia .1.151 .del /prqceflji 
intitolato Volume de documenti Oc, 
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Tendenze? Ma fa ria fiato un gavillare full’ evidenza « 
Trarre forfi la cofa in lungo per dar l’agio a D.Gia- 
conio di nafeondere il ricolto del fellàntadue ? Ma 
ciò faria ftato difforme non dico io già alla buo- 
na fede , e alla religione , che mofirar devefi. ne’ 
giudizi più che altrove ; ma ben anche all’ onoratez- 
za , e al decoro di un valentuomo . Il fappiamp 
ancor noi , che un proccuratoFe dee difendere li 
fuoi principali ; ma omnìs qui defenditur boni viri 
arbitratu defendendus eft , (i) il che rigetta le calun- 
nie, i gavilli , le menfogne, ed ogni altra magagna. 
Per- il che D. Angiolo co’ fuoi confenzi. non oltrepafi 
So certamente li confini della fua proccura , aven- 
do egli confentito all* efecuzione di un patto fenza 
del quale non avria data Giofeppe di Lecce la fua 
mallevadoria; e ch’egli, e D. Giofeppe Bàleftrieri 
àveano con giuramento ftabilito; e il D. Angiolo 
avealo ftabilito anche a nome di ciafcuno degli al- 
tri fuoi congiunti , da’ quali ftato era riveftito a 
ciò fare di una poteftà illimitata . 

.Ma D. Giofeppe Bàleftrieri oppone di bel nuovo: non 
fu, die egli, una follia l’aver confentito all* interruzio- 
ne delle induftrie ,le quali erano per tutta la famiglia 
una miniera inefaufta d’ ineftimabili ricchezze ? E 
in vero , foggiugne , dandos’ in affitto li poderi , co- 
me fi fece , non folo fu danneggiata all’ eftremo la 
famiglia- Bàleftrieri ; ma lo ftefiò Lecce fu efpofto - 
alla neceffità di dover lui foddisfare preffochè inte- 

. ra- 


(i) L. 77 ff. de procuratonbus . 
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I 

• , 
ramente le tre annate feguenti. Purtuttavìa non fi 
è parlato mai con tanta varietà della patria di • 

Omero , con quanta i Balellrieri hanno ragionato • 

delle loro rendite, c del profitto delle •indufirie di 
loro. Ma dimandiam noi quelle indufirie campeftri 
erano pericolofe , o nò ? Se ci rifponde che non 
facevano correre rifchio ; come va poi che D. Già- ' 
corno Balellrieri per attendeivi fi caricò di debiti , 
e le fperimentò infruttuofe ? Di fatti D. Giacomo 
afièrì neU’Mltrumento liipulato co’ Franchi non aver 
da’ fondi della fua famiglia, tra’ quali -eranvi le in- 
dufirie ritratto in un triennio oltre a duemila e 
cinquecento ducati , nell’ attochè per attendervi era- 

fi caricato di debiti per lo meno in lèmma uguale. ( 

Ma vi è di più , fe cotelle indufirie fono di un 
frutto ugualmente certo , che grande ; come va poi 
che D. Giofeppe Balellrieri , il quale è intorno a 
tre anni da che femina ' e raccoglie a fuo profitto, 
allorché fu richiefto innanzi a’ Signori della Giun- 
tatile mai fofife alle fue mani delle rendite di un 
triennio', con fallidio rifpofe avervi perduto in un 
fol anno circa ducati ottocento . Sicché dunque co- 
tefìe indufirie efponevano alla perdita così , come 
al guadagno. Ma fiando così, con qual buon drit- 
to potevano li fratelli Balellrieri efporre le rendite 
di lor famiglia all’ evento , allorché aveaiv contratta 
V obbligazione di un prefiazione certa a favor del 
Fifco creditore ? E per verità non altra è la car* 

gione, per la quale fgrida il diritto civile a’ tutori • ^ 

il dare a cambio il danajo de’ pupilli , fe non che 

„ quel- .. ' * 
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quella di averli a preferire il poco e certo al mol- 
to, fol che fia dubbio, quando abbiam carichi fui- 

le Ypalle geli fi , e pefanti . (i)* .. 

Non per tanti? li è calculato fin ora fui pericolo in- 
trinfeco alle induflrie ; ma diefi licenza al vero lo 
mduftrie de Baleluieri in* rapporto a Lecce non 
erano di dubbio evento per cagione de bruchi , o 
della ferità; ma erano di un^ certo danno per il 
mal talento de* medefimi Baleftricri , a quali nè le 
feiàgure di Lecce erano di rincreicimento ; nè la 
ragione ed il potere dei Fifco erano di paura , o 
di ftimolo a pagare. . _ 

Furtuttavia fi fìnga per poco quello, che non accadde, 
cioè , che D. Angiolo Baleitrieri avendo conferito 
al fequeftro oltrepafsato avelie i limiti della prec- 
orra datagli ; patria perciò D. Giofeppe Balestrieri 
dolerfene al preferite? Certamente che no. Conciof- 
fiachè per un cafo efprello di legge vien fiabiljro 
trars’ in dietro la r audizione , ficchè confermi il 
giudizio agitato da un falfo procuratore : licet 
verum procuratorem in iudicium deducere venjjìmum ejì; A 
tamsn & fi quis , curri procurator non effet , litem con - 
lejiatus fit , deinde ratum dominus habuerit , vide tur 
retro res in iudicium rette dedutta . (2) Ed e ben 
che fi avverta aver full’ appoggio deli* anzidetto . 


(1) Noviljìmè cautum efl a curatore pecuniam pu- 

piìlarem non effe foenerandam ,• quod fi fecerit mutui fu • 
biacebit periculo. jL. 1 Cod. de adrninijlr atiooe tutorum . , 

(2) L. 56 ff. de iudiciis . 
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il CepoJla : gcfta p 
non habet mandai um , vel non fuj) 
wìinum ratificai , ita quod valeànt 
ratificarli col filenzio così, com 
tre alla naturai ragione, che il 
gnarono altresì li noftri Dottori 
celatro fcrifìe 
th i (a) e 
in iudiciis taccns 
fingulariter in L. 


m ^ Tj u U 9 & ex P r $ eadem opera- 
ta Gepolla : Sed vera conclufio éji , quod 

vide tur confentire ut notai Bartolus 
i Cod. de relatioiubus . (f) Oltre a 
ciò , qui agii ex contrada alterius cenfctur illum ra- 
tificare.^) Per il che fe li Baleftrieri , li quali erano 
prelenti , del fcqueftro del léfiìmtadue non fi dolfero 
inai , anch elsi approvarono fuor di contela il con- 
fenzo dato dal fratello di loro D. Angiolo . E per 


(1) Caepolla tradì. cautcìarum Caut. <5 

(2) Confali. 62 num. num, 

Praefens , & taccns videtur confentire . 

(3) Tradatu Cautelarum Cautela 1 2 ’i 

( 4 ) 4 fg. /. 67 ff. de 
l £ gg e quelle fono le parole: 
tio fidciujfit , & folvit , liberata 
dati contro eum agere in/lituit 
ratam habere folutionem videtur 


Si fervus alìenus prò Ti- 
r Titius , fi domìnus man- 
• Hm qui . mandati agii 




- (i**r*) * 

• • * * 

èev Imperocché a diciotto di Lugfo deir infici fèl- 
fantacinque , vai quanto dire tre anni apprettò all* 
impofizione del fequeftro comparvero nella Regia 
Camera li fratelli' Baleftrieri , ed avendo accen- 
nato il fequ d'ero de’ loro fondi non fe ne dol- 
fero in modo alcuno , attribuendolo con buona fe 4 
de al ritardo , nel quale erano •'colla Regia Cor 4 
te y fi dolfero bensì del conduttóre decloro fon- 
di D. Saverio Gadaleta , del quale ditterò che 
non Bando a’ patti dell* affittò prefo dal con legna* 
tario Mango avea trafeurata la neceffària coltura 
ond’ era che la proprietà de* poderi erafi: d’ aflài 
diminuita: e avendo' dichiàrarò • pofteriormente di 
volerli valere •de* patti ftabiliti tra Martgó -,.' e Ga- 
daleta richiefero gl? ordini opportuni ; in guifa 
tal che la Regìa Camera fii di quella petizione 
de’ fratelli Baleftrieri ordinò IT informazione . ( i ) 

Se dunque li fratelli Baleftrieri o tacquero del fc- 
queftro*, o parlandone non fe ne dolfero ye fe agi- 
rono giudiziariamente in forza del contratto dal 
confegnatario ftabilitó; egli è certifsimo aver efsi 
■approvato pienamente li confenzi Atti dal D. An- * 
gioto lor germano .. ’ • • • ' * **2. 

K finalmente le doglianze fui fequeftro incomincio a 
produrle D. Giofeppe Baleftrieri poiché lui credi- * 
to di D. Giofeppe di Lecce avea- dì già la Came- 

»<! crìMrlìr'it-/-». < >1 nnpfVn fiato dt cole ormi UZ” 


(ì) Nel foglio: JcfVoluMé- 1JL* 
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Téppe Baleftrierì pet avtr-D. Angiolo -cltrepaflatt* 
i confini della Tua proccura. avria dovuto dirigerla 
contra l’ eredità jdello fteflo, X).Angiplo , la quale per 
altro *1 medesimo D. Giqfeppe Baleftriéiù è fcadu- 
$a ; , ma non già contra Lecce- , e awerfo la colà ?h 
a* favor di coftui giudicata . Il cafo è di legg’d 
efpreifa , ed è opportuno il trafcriverne le parole : 

Si procurator ad unam Jpeàcm corifìitutus ojfiaum man* \ 
dati egrejfus efl ; id , quod gejjìt nullum domino praeiu • 
die inni face re potuit . Quod fi plenum^ potejlatem agenr 
tfi habucrit , rem iudtcatfim rejàbdi non oportet ; cum 
fi. quod fraude , vel dolo e gerii , convenire eum mori 
uidiciqrwn , non prohìbearis ... (i) - 

Adunque per le cofe -dett^-poté ciafcuno com- 
prender da fe che li Razionali giunti full’awifodi 
poterli inoltrar -periti delle leggi , e dell’ ordine de* 
giudizi prefer *de granghi al lecco grandi quanto bar 
lene ; ma di ciò alla line non è da- maravigliartene 
lungamente ; perciocché . a laici non e imputò mai 
il non, «intenderli del breviario . Quello però, che 
dee recar meraviglia è l’ avvertire che gli fteffi Razio- \ 
nali ^etièndos’ indotti a fare un conto, il quale poteva 
bene Jars-in folle dita pure il fecero così alla peg- 
gio che raflèmbra fatto fui tenore de’ conti , che far 
fpgliono i vivandieri. • 

E per verità yollcro , pe? via dì cakolpa njoftrare che 
quando beces dimandò, ilfequeltro non era credi- 
tore dp’ Baleltrieri ; e per far ciò procedettero in tal 
; — ~ — — H — a~ guifa.: — - 
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(i) L. io Cod. de procuratoukus .. ai ì 
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guifa ; in una fua iftanza ( cioè di Lecce ) J>rcf tri- 
tata a 13 Agofto 1762 fol. 90 del fe- 
condo procejjo confefsò aver ricevuto dalli 

Baleftrieri S 0, ° 

Si aggiugne F efecutorio di . . . • • * ‘ — 8>i 1 : 1 3 

Dunque quando Lecce domandò il fequeftro era 

debitore in ducati 0821: 13 

Ma prima di ogni altro cotefto modo di ttabilire li 

dati ci conferma nell’ oppi nione di non aver li Na- 
zionali in atto alcuno oflervato li proceffi . E in’ 

vero nell’ iftanza di Lecce, a cui effi riportarli non 
fi dice già di aver Lecce ricevuto da’ Ba ettrieti per le 
due prime annate tremila e dieci ducati , ma fol- 
tanto duemila e cinquecento :* aè polliamo preterire 
thè l’ifteffo debitore D.'Giofeppe Baleftrieri con- 
fetta che non s’inviò a Lecce fomm^ maggiore ; (1) 
in guifa tal che feguendo il Baleftrieri gli fteffi cal- 
coli luoi a Aeri fce che quando Lecce richiede^ il fè- 
queftro aveva in fùo potere a fin di valerfsne ne paga- 
menti della terz* annata trecento e undici ducati. 
Aggregano quindi gli fteffi Razionali all introito fatto 
da' Lecce li duemila ottocento e undici ducati com- 
pii nell’ efecutorio fpedito corttra Melifurgo e Ga- 
bellano dei D.- Giofeppe Baleftrieri , e da quefti 
dato a Lecce ^>er cfiggerlo . Ma di quefta opera* 
•ione non é' da riderne sbardellatamente . Eli i pri- 
mi confettano nella loro relazione etterfi dato a 




Lee- 


(1) Nell’ iftanza ftampata , eh’ egli produtte prefc 
lo la prefente Giunta. 
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Lecce quell* efecutorio per e figgerlo , e non già per 
efatto ; non cadde mai in controversa che Giolep- 
pe Lecce per lo mele di Maggio dell’ anno feflan- 
tadue così da Cartellano, come da Melifuigo non 
uvea ritratto un foldo ; e poi della Comma comprcfa 
nel divifato efecutorio glie ne fanno un carico? Sicché 
dunque avendo Lecce pagati cinquemila dùcati , e x 
avendone Colo ricevuti duemila e cinquecento reftò 
per avvifo de’ Razionali tuttavia debitore in otto- j 
cento e più ducati . Oh .la nuova Aritmetica igno- ** 
ta finora a chicchefia! Oh 1* alcebra ruinofa , foltarito 
nota a nollri Giudici Razionali ! Purtuttavia il cre- 
dito di Lecce per . lo mele di Maggio del feflanta* 
due dee fidarli in duemila e cinquecento ducati, 
qualora fi voglia mettere a càlcolo il folo danaio 
vivo, ch’egli avea sborfato ; ma che direm poi fe 
a quella fomma aveflè voluto fopraimporfi , come 
fi dovea , il due per cento di premio del bigliettai 
il fei per -cento deh’ intereflè Inabilito, e il coiri- 
penzo dovuto a graviiffimi danni, che aveva di gii . 
Lecce fofFerti ! Non è dunque Lecce colui , il quale; . 
fpogliò, ma egli bensì fu fpogliato degli averi nom- 
" meno , che della libertà. Imperocché fe bene finto 
folle un uomo di accorgimento , pure gli fi poteva 
ben dire, quando fi traile fu gli omeri il debiro , 
che aveano li Baleftrieri col Fifco : 

U myfiro fcfanmtor vinto è dì fcherwo . * v “ ' 
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-fp**'f?) «i?H' r^Hjp? 4^«f r n '-l 'rj rn*r * .« 

Che T frumento del feffantaanque Jià . 

■ * efficace , e che la dimanda del conto » 
«P* fa- un in fidia . '.4? ' 

« tfSjéfr 4 •*w5pf. ' * a.-». ■ y.’pr !> 

f Mftrumento, col quale D. Angiolo , e D. pio* 
1 j f c ppe Baleftrieri fi coftituirono debitori nell an- 
AV_ a: di fecce nella 


appellano da noitri forenli condonati , e s« arent r 
/iati ; cofichè D. Giacomo Balenieri non feppè 
attenerli dal ratificarlo diciannove meli apprefio al 
dì della ftipula r ma ciò non ottante li Razionali 
giunti oppinarono averfi a manumettere a un he* 
mine ordinano. Per il che rafiemSra che qué* Razio- 
nali non eflèndo rimafi paghi di avere Sconvolta la 
certa ragione de numeri , ingegnaronfi ancora di tur- 
bar del pari r ordine il piu collante de> giudi- 
zi. Furono dunque tariti becconi que Dottori , i ( 
quali feri fièro che l’ ittniroento , fi dica pkobanó prò - 
La: noli me tangere : (i) T robaùo in rromptu ma- 
nife fi a , & realis , evidens \ alfa hudauor omni- 
bus ? h) Si attenderà dunque da ogg innanzi per 

■ lo ♦ 

' * 1 \T.' > T f ' 


(i) Gram. dee. 45, 66, & 10 3 * 
l/) Canto. Rita 114» 
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t** f ^‘ Trtìa rh Cofó « 2Ì “* Infìrumentorum *, 
Z e rKcoma « 4 giudicato fin ora che citi ™. 

tenKi^d’ 0 im P“g*i- J» bifogno di termine e di fen- 

nrf snr 

ore dello ileffo. frumento i n cui fi efDrime li 

verni 'A 1 * 1 - Veduti ’ rÌTOduti lacerati, e S a 
vento. Aggiugne però Baleftrieri che quefta mlde 

cónto tutelò -h f ar °* e «*** - eflài 

involto , e daterei? ^ pi=lume t J e un col «o ben 

mento fafcrteTjf fT ?? fi - ^ n ? U ' iftr “- 
, : «W- qual prefunzione può valere 

SlÌft • Pr0P r nl c ,°” fdW W* Di &S te 

ftner ‘ 1“ colui , il quale nell’anno fettantatre 

^S/aUTcS^S*.^ f&'H ■* . . 

Kttlf l’irtrumcnto 'de? 'ù&^ 

‘ pero Baleftnerj : cosi mi convenne, per- „■ 
Uiè ,o a quel tempo era opprefib dal timore ; non ’ 1 
. meno lotto agli occhi deh R«- r,™, r *' t ‘ , 


«sir» rea • 

re. (i) he giova. al Baleftrieri l’ opporre 0 eli 

‘ ^ iSt r felici* ‘ ♦ • ^ 
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? egli nel Configlio confelsò di efferfi rfàtto il 'con- 
to , aggiunte però che il credito di > Lecce apparve 
nella fomma di dùcati feimila e duecento , e non 
già di novemila. Concioffiachè te la noftra ragio- 
ne fi appoggiale foltanto a quella confezione, fap- 
piam bene che non potremmo fonderla; ma la ra- 
gione noftra fi fonda maternamente fuir iftrumento 
del feflkntacinque , in cui fi accenna cosi il para- 
gone de’ conti, come la quantità del debito in du- 
cati novemila. Oltreaciò Giofeppe. Baleftrieri eofi- 
temporaneamente produfie nel Cónfiglio 1’ iftanza , 
colla quale confessò di efièrfi fatto il conto , e 
una dichiarazione, che Lecce lafciò frali e fue ma- 
ni , nell’ anno teflantacinque , colla quale fe bene 
varie cofe fi foifero divifate al conto appartenen- 
ti, pure fi conteftò efièrs il debito difeoverto nella 
fomma di ducati novemila . Per il che non può 
trarre il Baleftrieri niun vantaggio dagli atti for- 
mati nel Sacro Configlio , perciocché fcripturae di - 
verfae , & jidem /ibi invice m derogante* , ab una ea- 
demq. parte probatae ■; nihil firmitatis habere pojjunt.(i) 
Purtuttavia fi efprima quefta eccezzione del Baleftrie- 
ri di non efièrfi tetto il conto co’ termini dell’arte. 
Egli tanto vale non fi è fatto il conto , quanto 
1 * iftrumento è illiquido . Avvegnaché illiquido è 
quell’ iftrumento, il quale dimoftra il debito, ma non ne 
dinota la quantità. Ma 'è fuor di comete non po- ^ 
terfi proporre di vantaggio cottila eccezzione, quan- 
do .O 

» ■ , , ^ ^ 

(i) L: 14 'Coi. de /de injì rumente rum.. r 
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do iI Nitore fi condannato • /•„ ... 

craum QJJOD REMANEAT *• 

( dice il de Kofi t „i/„ • ^ONDEMNATas 

E il Mafcatelli indicando* fi^ei/n'** H u ' iatu ‘ ■ ( l ) 

“■fe! quale i calcoli , e li conti ^ ’ ®* 1 eonf “« 
^ata fcriflè : Hoc Jl° “ Pa flan0 .«>6 gfi- 

T ««?>*> rfmJic^T nU & £ C 1U0J d A 

fant m rem info# ;r , . > ^ /t- non tr *n- 

‘fi "go in cnfu quo’ fu£i fi**» a fudtce odproba. 

" /**"» '* «m tuicao rJ ("\ V <*probau «a*, 

che proponga n ( R j i d “ n< l ue è ™ti- 
e % r iftrumwto del L Baleftr,eri ! ««Maone di 

^ effondo feto riferito ’ quan- 

credito di Lecce Der rV . ’ cd amm eflò il 

•- vernila fin dall’anno Sta' 1 r ° mm r a de ’ ducati no. 
traddicente Io Hello n n- r 9 e non con- 

di confequente fin dal fettaMa'cfnd!*'"* ’ <,ueftt 

Non di meno due (Imo u u condann ato a pagare. 

alia di già efiofta 1 obfal « z '°"i del Baienti 
•i .noi fi fippone °poterif * af 6 ' Y prima fi è ch = da 

-Hi i e 1^7: ’ s ,nti Ì debb0 1 0 Radicar 

danneggiano , a quale oggetto eoli t nf^a- n ? mmai 
ge unica , ] a ouale A f„„ , ? , tra li-'riiTe l a ]„ 

* T e coùoi itei del Codice 1 

h‘ ‘a emtrferlt Wrir >{j contro^ 

cium 


M tT ' + +° rag- 340 . 

(-) M a num. 38 fri, jjg 
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‘ „■ S.a J T7,Ji ranones cium fuepe 

4T T aÈ'vofc Si RES .il/DlCA- 

rrKS®^^ 

*? perche mat gU a ta l domnn- 

•deòoono elìerci preten 1 . B^eCtrieri perchè D. 

• da li Razionili B W, ofc P ^-frifta 

Giofeppe ^f" r ^rkf ^ il memoriale dito 

nStNovX àel 

chè fi foffe tì^A ,r (lS la R^a- 

ficato ad Angiolo baleitneri. Jf- dell’ anno 

• 2ione degli fteffi crediti a tra ^ Bale ft ri *j , 

• feffantafei fu notihcata a V. A 0 mameBte ”» il 

à c a D. Giofeppe Antonacci . (-) ' 

decreto di difcuffione apparile V * 

« fonacci . % E potrà dirfi 

feppe Balenieri non iu (VlJ W 

Di' più' gì’ ifteffi Baleftrieri in mille modi r ‘ c0 ™^ 




— i v ^ tr 1 * ' 

(,) Nel foglio fiso del Volume IL 

.dl_9+el. foglio 153. del .Volume ìfteffo r 
M Nel fs#o m .del. Volume 
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^ : - J 1 3 ' * '-n Clìofepp© Baleftrieri (i). 

, lippe Antonacci., ,“ me „ T tre di Ottobre 

2K£ Mft3£ae SS 


memc uututtv . T prcè "Volle qumai 

tanta®? lontra il creai o _ k ’ aeclinare quel 
per effer male :n# 'fi ™S e ,il fuo patri- 
Inbunale , ed eg i j otto ne l Tribunale del- 

monio ritrovarli di gì _ .j c ^ e ) a prstefa nul- 
h ^ Regia offend# ta Maeftà del 

de fil ooteve del quale fi fonda la . giurisdizio- 
ne' de’ T ribunali ; ed offende ancora la. Acutezza, 

6 ,a 8 ' 1> ™ VTm Baleftrieri non è adattàbile 
La legge P 01 U- V rt : l’errore nel calcolo-, fup- 

■■‘•“'s S??. T SS& 7 

ce che non ^JlTTon o ^l ^nderarla è contra 
WlfH aifpne V Am» « ■?“> 

m < wwwnciiiy T — ■ -* —* — - — ^ 

IdT Kel fdiliS^SS^’lfièffo Voimnitó A 

4 K# top' ^ 1 ' 

• ■ 3 Mei foglio 97 <W Procelr ° del C f 8 ' 
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calcolo giudicato, ovvero non fievifi tran fatto . (i) 
-Ma nel calo noftro e lì tranfigette , e lì giudico 
tfui conto ; ficchè avvennero ambedue que’ fatti , 
? ciafcuno de* quali renderebbe 1* errore del calcolo 
* inemendabile . E per verità quell* efferfi lacerati li 
conti non indica tran fazione ? ma dei giudicato /die 
; Sopravvenne al decreto di difcuffione profferito dal- 
-- la /Regia Camera fi è tante volte ragionato , che 
farebbe noja il dirne più avanti . 
dtreaciò comechè quella lite rem foffe giunta al filo 
fine , come vi pervenne al certo , e riprender fi pò 
i tefie , pure Baicftrieri per cfferc ammeffo all* udien- 
^ za dovrebbe depofitare que* feimila e ducente du- 
- cari, confettò di effer debitore , e dovreb- 

' . be dar mallevadoria per lo di più , nel che rifukar 
potria debitore t (a) £ finalmente' Giofeppe di Lec- 
ce il piegò a quella, compofizione, che fece co* fra* 
t telli di Balefìrieri colf iftf umento del feffantacinque 
a preghiera de’ comuni amici , i quali vi fi frappo 
* fero; e la legge, ha difpofto che fe poi fui prete- 
fio del umore voglia Kindeti^ un contratto di tal 

* . 7, tera- 

■ , *■ *> * i 

* * ' t . ■» 

' < ! 

. . 

'•/ (i) E in vero la Glofla fu quefta legge ragiona 

•così: Sem enfia ergo, & tranfaftio finem imponit quxjìio» 
ni habitué fup'er erme computation# , ettam Jt haec fcn- 
"tenusy W tranfaàio non reétè faàat computationem , ut 
hic dicit , & jf. de re judicafa X. n. 

(i) CaepolU traft* Cwtclarum Catti. 51 / 
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tempra, abbia ad imputarli a malvagità di cuore .(fi 
Non di meno acciocché lì renda più inamida i vnii- 
dia tefa colla dimanda del conto , vediamo fe po- 
teva cadervi errore nel conto, che far dove vali tra 
Lecce , e li Baleftrieri ; e fe quello conto ave* 
bifogno di lunga difcufiìone . Prima di ogni alno 
non vi è dubbio di aver Giofeppe di Lecce eilm- 
• to il fuo biglietto de ducati tredicimila fra lo Spa- 
zio di anni cinque; mentrechè tutt’ i pagamenti te- 
guirono per mezzo di pubblici Banchi, e le copie 
. delle polize efillono tuttavia preffo gli Atti dJla 

Ma per le due prime annate fono 1 contendenti di 
accordo che duemila e cinquecento ducati inviare, 
no foltanto li Baleilrieri ; ficchè dunque gli altri 
duemila e cinquecento Giofeppe di Lecce 1 pa- 
cò del fuo. Non per tanto fubitoche ciò le- 
cui foprawenne il fequeflro , appreifo _al qua- 
?e non P potettero al certo li Bafetlrien fommmi- 
firare altro a Lecce ; giacch’ effi , come han tem- 
pre deplorato , rimafero privi di ogni cofa . Cagion 
per cui li rimanenti ducati ottomila, o dovertelo 
prenderfi da’depofiti del Confegnatario Mango , e 

del fittamelo Gadaleta , o dovette pagarli , malgrado 

che 


■ ' . j 

(i) Tranfaftìoncm , quae domimi transattone , vei 
anione pera< &a,feu perempta fnem accepit , cum eam 
amicis etiam intervenientibus re vera oftenditur proceffffe , 
metus velamento refeindi , poftulantis profeto detegit im - 
probit atem , Li 35 Cod. de Tranfaftiontbus . 
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,c\xc ne avelie Giofeppe di Lecce . Ma fut tenotP 
delle iìetle polize , le quali efiftono , e che .dimo- 
ftrano il pe lenimento delle fomme ad 
vergenti può ofiervarfi , non . ellerfi applicati h de- 
Si di Mango , e di .Gadaleta.atta dimmu^ue 
5*1 debito di D. Giof.ppe di Lecce che per la font- 
ina di ducati mille ottocento quaranta , e grana yen- 
' ticinque. Per il . che D. Giofeppe di Lecce degli 
ottomila ducati delle tre annate feguenti al,, feqqe- 
.‘Ufo pe pag£> /lucati feimila cento cinquanta t.ove-£ 
e grana fettantacinque . Cagiqn per cui uniti inde me . Il 
duemila e cinquecento ducati .delle due prime an- 
nate , e li feimil% centò' ,e piu delle trp annate fe- 
denti è jmcontraftabile .di, aver Giofeppe di Lec- 
ce a fin. di eli inguere |l . biglietto de' ducati tredici- 
.mila, eh’ egli ^tte fuori sborzato del Tuo Contante 
, Vivo la fom/na di dicati ottomila' feicento. ci^quan- 
r fettantacinque^;- 

&' imponga poi- fu di quefta fomma 1 intere!^ 

11 • t A ili Ca.\ T-VM*. p rtl romoemo do- 


di di negare che il creano ui ’ r 

.. sfolgorante obi'qpàfca~dl aliai ia, fbmma. de duca» 
i^nov^miU 1. Ond’ .è, . che l’ eflejfi 

r'i .Manta cinque efprefia la lacerazione de ^ 

. i , per lo vantaggio, de Balenieri ^ i qya Imprendeva! 

^grande interefie t che- t A d 3 * 

monumento della buoj$ voloiit^. di t^nfi^ece^ an 
zi di donare, ch'ebbe Giofeppe dr fecce a lor fti- 
Imperocchè non vi eia neced-ia che Becce 
r delle 


zi 
vore 
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deflè conto, non avendo egli, amminiftrato giammai; 
e poiché avelie dovntò renderlo era un giuoco di 
poche ' tavole : giacché predo gli Atti della Came- 
ra eranvi, come vi fono , le copie delle poli ze , lo 
quali, nommeno dimoftrano li pagamenti ratti , che 

il perveni mento delle fomme. *\ v\‘i 

ìAof\ crediam poi cte iì abbia U petulanza di ’JJF 11 ' 
tovar di bel nuovo 1’ efecutorio fpedito coritra Me- 
lifiirgo , e Caftellano ìmpèrocch’ elTendofi la Giun- 
ta chiarita effe rii dato quell’ efecutorio ad e figgere t 
Vh c non già per efattp a Giofeppe^di Lecce ; e. che 
tutte le dilazioni accordate, e le tranfazzioni latte 
‘ con Melifurgo , e cón Cartellario ieguirono^ d* intel- 
ligenza, e coll’autorità de’ Balestrieri rifolie laGiur^ 
ta doverli detrarre dal credito di Lecce quelle fora- 
me foltanto in realtà ricevute da D. Giofeppe* <& 
Lecde apprettò alla ftipula dell* iftrumento del fcf- 
fantacihque. >J ,ff 



„ go efame . 

■'[ sm tt> etK-rnq -.«j 

f rrt «ibL ibuot 'ah mn • 

b'-m ?rq » * lui fr uxmìJ (JIuì! ji 
XI ò xi ; -• -x Irvi u 

fmqrvi traisi'*) vjmstà mL '.jìiwQ 
-Xnatov'l - l - il 
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§. III. 

Che fui una Jlranezza ? ejfers 9 imprefo che 
Giofeppe di Lecce rifponder dovea per 
lo confegnatariò D. Domenico Mango , e 
per lo conduttore D. Saverio Gadaleta ; 
e che il doverfi rifare D. Giofeppe Baie- 
Jlrieri de 9 danni /offerti fia un delirio . 

L * Obbligazione di rilpondere per un altro fi con- 
trae o perchè fi volle, o perchè fi fece : vogliam 
dire che la produce o la mallevadoria , o il delit- 
to. Se dunque Giofeppe di Lecce usò del luo di- 
ritto, quando nominò D. Domenico Mango ; da 
quale ignoto fonte derivò l’obbliga2Ìone , che dicefi 
. di - aver Lecce contratta di rifpondere per Mango? 
Ma fi avverta al contegno ferbato da Lecce in quel- 
lo feontro . E in veto ben egli poteva a norma del 
patto defiinar perfona di fua privata autorità all* 
amminiftrazione de* fondi della famiglia Baleftrieri, 
acciocché li frutti s inviafièro a lui, e pur noi fe- 
ce. Di fatti la doviziofa, ed onefta perfona di D. 
Domenico di Mango fu da Lecce propofta al Magi- 
ilrato per elfer dal Magiftrato trafeelta . Purtutta- 
via l’iftelfo Mango fu propofto da Lecce in folidum 
. col Prefide , e col Tcforiere della Provincia ; e 
fprefla mente richiefe che quelli tre, a’ quali far po- 
tevafi la confegna doveffer procedere all’ apprezzo, 

e alla 


( vasai ) ) 

e alla raccolta eie frutti , come ancona .aiP affitto, 
delle pofièffioni Confimeli igeila de’ Baìcftì ieri . Di 
' più, a Lecce non dìfpiacqùe la ; difpofizione data dal 
Marchefe Fettoni di dover Mango, e Gadalcta rif 
tenere i! tutto prefip di loro a difpofizione della 
Camera , e del Commeliario . Poteva Gioléppe di 
Lecce ufar.di fua ragione con rifparmio .maggiore ?. 
Per quello, che fi attiene poi ali’ affitto prefo. da D. 
P ran.ee (co Saverio- Gadaleta . noi già fponemmó efierfi 
evinta là candela per ducati feicento* a favore di 
D. Gioacchino Augenti ; e che perchè nominò cottili 
* D. Raffaele Pofa , il quale benefiantfe non era fi. 
procedette all’-affitto in/dumnum . Per il che monta 
poco l’ elicili potteriormente dato l’ affitto a Gada- 
leta per ducati cinquecent’ ottantuno , allorché ed 
' Augenti, e Pofa erano obbligati per lo manchevo- 
le fino a’ feicento. Voglion però i Razionali -giunti 
che Lecce non fqlo rifonder debita per Gadalcta, 
l’ aflìtto prefo dal quale fi prolungò fino al fefian.tar 
nove ; ma per tutti coloro , i quafi fottentrarono nel 
medefimo affitto . Non per tanto fin dall’ anno fef- 
fantacinque Giofeppe Lecce non influì più nelle vi- 
cende de’ Baleftrieri come mallevadore , ma bensì 
come un creditore al pari di molti altri ; e di .con- 
ferente li palli dati da Lecce h regolarono fui .moto 
univerfaledel patrimonio. Or perchè tra tanfi creditori, 
i quali brigarono concordemente per l’affitto de’ po- 
deri, e per lo fequeftro rifponder debba il Polo Gio- 
feppe di Lecce, conviene attribuirlo a forza di an- 
" v rr% v' K ripa* 


r 
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tipatia . Ma niuno al mondo s’ indurrà a creder mai 
che debba il creditore, il quale ufando di fua ra- 
gione affretta il fequéftro , e 1* affijto de’ fondi del 
fuo debitore rifpondere per lo confegnatario , e per lo 
Conduttore . 1 Razionali giunti l’ oppinarono , ma dell’ 
avvifo loro non dettero ragione ; e noi nella ricerca 
di quefta nuova teoria non vogliamo affaticarci più 
che tanto : amando meglio di abbandonare 1* acqui- 
fio di cotefte nozioni afcofe all’ingegno de’ Razio- 
nali 'giunti che di far perdita del fenfo comune. 

Ma non vogliamo inoltrarci fordi alle grida di D. 
Giofeppe Baieftrieri . A dannili miei , die’ egli , 

• dii li molìra mifericordiofo . Ma qual danno ri- 
Jpondiam noi vi - ha recato Giofeppe di Lecce ? 
Come, foggiugne il Balellrieri, non vi feltrino ne- 
gli occhi ottantamila e più ducati di danno che 
in sì lungo giro di anni mi ha cagionato il feque- 
fìro ! Purtuttavia affinchè li moti dell’ animo di D. 
Giofeppe Balelìrjeji lì acchetino una volta , o ve- 
li , o iimulati che fieno il preghiamo a rifletterò 
che non ogni perdita è danno; nè ad ogni danno 
è dovuta mercede . Imperocché fe così non lìdie, 
poveri Giudici ! Ad ogni fequeltro, che foffero per 
imporre, ad ogni efecutorio, a cui folTero «per fo- 
fcriverfi, ogni volta che mandaffero un malfattore 
filile forche centra rrebbono infinite obbligazioni. A 
quel danno dunque fi deve il compenfb', che fecefi 
Soffrire con ingiuria : nè mai fece ingiuria colui , 
il quale usò di fua ragione . Per' il che ; fè Già- 

feppe 

* 1 * 

* , . •• 


•fc. 
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ièppe di Lecce dimandando il fcquefìro , e T affìtto 
fi vai fé del fuo diritto, l’efagerar danni contra lui 
è un anfanare al fecco. * ■ 

Ma non vogliamo che D. Giofeppe Balenieri fi af- 
fligga fenza eonfolazione ; perciocché gli vogliam *. 
noi inoltrai la perfona 7 contra cui può ragionare 
con utilità de’ danni Tuoi.’ E per verità fevlol pro- 
cedere con buona fede deve con noi effer di accordo * 
che la cataftrofe delle fciagure le quali involfero , e * 
fopraflfecero Giofeppe di Lecce, la famiglia Baleftrie- 
ri , e f non pòchi altri *procedette da’ que* venti lette-- 
P ducati, i quali ftar dovevano ripofti nel cin- 
quantànove nella Gaffa della Teforeria di Bari , © 
per i {Ventura polèro le ali, e non vi fi rinvenne- 
ro. Quellà mancanza sì', "che fu l’antro fafiolo, 
onde fi moife quel procellofo nembo , il quale de- 
fedò meno la famiglia Baleftrieri , che la cafa di 
Giofeppe di Lecce'. Sicfchè' ..dunque fi rivolga D. 
Giofeppe Balefirieri contra il Teforiere . di Bari 
dell’anno cinquantanove , e il riprenda, e il pro- 
verbii a fuo modo, che ‘non ne avrà mai il torto. 

CON. CHIUSIONE. 

L E colè dette fin qua dimoftrano ad evidenza nom- S. 
j — 1 — 1 - 1 • ' • •* ng * 


? 

‘ì 

■ j 

è 

■ 


ì 


# meno la verità che la quantità del credito, che 
rapprefenta il patrimonio di Lecce fui patrimonio -iuà 
de’ Baleffrieri ; nè 1* autorità della cofa giudicata 
foffre che fe ne prenda più- lungo efame , Cagion per ? * 

cui 
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cui fi richiede prima di ogni altro che fi rinnovi 
fu’ fondi dedotti nel patrimonio de Baìeftricri il 
Squeftro; e che li proceda alla vendita , ovvero 
ali’ aggiudicazione de medelìmi tondi. 

Prima però di chiuder quefta Scrittura, doobiam pro- 
tettore i che una dura neceihta di officio ci ha sfor- 
zati a fcrivere con quella libertà , che giudicammo 
nccetlaria alla falvezza de noftri dienti ; ma che 
abbiam noi tale proclività di animo per lo Signor 
D. Giufeppe Balelìrieri , V ornato coftume del qua- 
le ci è da gran tempo paletè , che di quelta lite 
all’ infuori non abbiamo verfo di lui , che fentv ^ 
menti di oflequio, e di riverenza. 






Di cafa addi 28 di Maggio del 1.781 

• •• • • t >f' 

Raffaele Maria Tramaglia . * 
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DELLE FEDI DI CREDITO,- i 

Ztf dimorano ? eluizione fatta, da D. Giofeppe & * 
Ltaz del big utta da lui dato fuori nella fomma di f 
Ami />* Jo Mi» <fi Z>. G,o/ W e , > 

iSaleJt rieri , fecondo P ordine , col quale .le ' ( 
«yic <# quelle fiorino inferite ne procedi 1 j'-r 
- . formali nella Regia Carrièra: della io; \ 

, ‘ Sommaria . . '■•jn.-’n • • , ^ 

1. p Ede de 7. di Maggio 1761 di ducati 500. Pe*- 
, tennero da Giofeppe Broggia . Fel., ao Va- 

TT TaI\ a é Au #» ri 

H^edò di ducati 500; pagati da. Lecce -, alfe Regiiy 

Corte nel mefe- di Gennaio ,jdei feifentuno * ^ 
pimento ,di ducati mille , ed a< conto do’duc.,- 2500 
dovuti 4 per la prira’ annata . Quefto danaio per- 
venne da Brancaccio , il quale lo girò a Lecce, 
c g 1 atteri date due cambiali di ugual foinma .*■ 
tratte da D. Angiolo Balenieri fopra D. Giacomo 
fratei di lui. Fol. 9 & IO Volub ili 

AH. tede in tefta di D. Giofeppe di Lecce di duca- 
ti 500 de 6 di Ottobre 60 pagati alla Regia Cor- 
te di proprio danaio di eflò Lecce* in conto della r 
prnn annata. Fol. 11 Volum. JU. 

ede di ducati 500 in tefta di Brancaccio gira- 
ta a Lecce e ad Angiolo Balenieri , i quali gii 
dettuo cambiale di ugual fomma fopra D. Giaco- 

. xp.a^-M iL ^ i*rm - lu j mo ^ 

. "JK " 
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mo Baleftrieti ► D. Angiolo la girò a Lecce , e 
quelli alla Regia Corte a 14 di Marzo 1761 die- 
tro alla fpedizione delle lettere efecutoriali fatta a 
fette di quel mefe . Fol. 14 & 15 Volum. III.’. 

V. Fede in tella di D. Giofeppe di Lecce di duca- 
ti 500 de’ 6 di Aprile 1761 girata alla Regia 7 . 

Corte a compimento di ducati a 000 , e a conta 
de’ ducati 2500 della pii m’ annata con dichiarazio- 
ne di etìèr fuo proprio danaio. Foì. 16. Voi am. III. 

VI. Fede notata a 18 di- Aprile 1761 -, colla quale 
Angiolo Baleftrieri paga alla Regia Corte due. 500 
a compimento de* ducati 3000 del primo anno. 

Quella fomma fu a lui girata da Giofeppe Brogia, - 
eh’ egli cautelò con fua di cambio da doverla eli in- • 
guer D. Angiolo nel mefe di Maggio dei 6t„ 

Fol. 17 & 18 Volum. III. . .vi •••.. 

VII. Fede in tefta di D. Giofeppe di Lecce di du- 
cari 500 notata a 9 di Gennaro 17 62 girata alla 

Regia Corte a conto della fecond’ annata , con di- I 

•chi a razione di effe* fuo proprio danaio . Fol. no 
t Volum . Ili . ■' f 1 

Vili*. Fede di ducati 500 da Giofeppe Broggia gi- 
rati alla Regia Corte per là caufa contenuta nell’ 
iftrumento Riputato tra lui , e D. Giolèppe di Lec- 
ce per mano di Notai Niccola di Pupio . Fol. 37 
Volum. III. : •; . ' - 

IX Fede di ducati 500 da Broggia girata alla Re- 
gia Corte per la caus’ anzidetta a 7 di Maggio 

1762. Fol. 37 al. Volum. Ili* • •<* 

X. Fede di ducati 1500 in tetta di Lecce , a lui 
pervenuti da D. Gennaro Velia per la vendita fat- 
ta a coftui di' annui ducati fcttantacinque . Lecce 

ne 
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ne gira mille alla Regia Corte a n Maggio 17 6 a 
a faldo di 2000 ducati , per gli quali gli fi erano 
fpedite le lettere efecutoriali . Fol. 38 & 39 Vo- 
ìum. III. • C 

XL Partita di ducati 100 dovuti a Giofeppe di Lec- 
ce dall’ llluftre Conte di Converfano , il quale di 
ugual fomma era creditore fopra 1* Univerfità di 
Caftellana. Fol. 58 & 59 Volum. III. 

X 1 J. Ducati 900 ritratti dalla vendita di una parti- 
ta fopra il fettimo del vino ceduti a Lecce da 
Giofeppe Caftellano . Fol. 62 Volum. HI. 

Xm. Ducati 1100 in due partite fatti pattare alle 
mani del Teforiere di Bari da D. Domenico di 
Mango. Fol. 6 2 ai. & fol . 63 Volum. 111. 

XIV. Ducati 100 ceduti* a Lecce da D. Giofeppe ' 
Cartellano fopra Bifceglia . Fol. 65 ad 67 Volum. 111. 

XV. Ducati 418: 82 fatti palare alle mani dello * 

• fiefiò Teforiere di Bari in tre partite. Fol. 69 foL 

80 & ai. r .. ... :t >:. !':rr: 1 u., : 

XVI. Fede, colla quale Lecce paga alla Regia Corre 

. nel mefe di Novembre dell’ anno 63 ducati 448 

56 a compimento di ducati 500 , attefo gli altri 
ducati 51: 44 eranfi alla Regia Corte fatti perve- 
nire per lo canale del Regio Teforiere di Bari fra la 
fomma di ducati 2551: 44. Fot. 81 Volum. 111. 

XVII. A due di Dicembre del 63 Giofeppe di Lecce 
paga alla Regia Corte ducati 32: 62 per abbaglio 
prefo in fomma uguale nell’ ultimo pagamento , che 

•fece alla Regia Corte. Fol. 102 Volum. III. 

XVIII. Fede , colla quale Lecce paga alla Regia Cor- 
te a 4 di Aprile 1764 ducati 3 1 1 : 19 a compi- 
mento di ducati 500 per la tanna del Dicembre 
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( IV ) 

• 

63» attefochè IL rimanenti ducati 188: 81 eranlì 
fatti pervenire con tratra del Teforiere di Bari. 

Fol. 102 ad 104 Voi uin. 111 . 

XIX. Fede, colla quale a 3 di Luglio 1764 D. Lo- 

renzo Paternò qu. Niccola paga alla Regia Corte 
ducati mille per conto di Lecce , e per cautela di 
D. Giofeppe Broggia colla riferba contra i fratelli 
di Baleftrieri a conto della quart annata fcaduta 
nel Marzo del 64. Fol. iop Volum. 111. é .C 

XX. Fede, colla quale D. Giofeppe Antonia Bocca- 
furni confegnatario de’ mobili di Lecce paga alla 
Regia Corte ducati 257 a compimento di ducati 

500 , attefo gli altri ducati 243 eranfi da lui pre- ^ 
cedentemente pagati alla Regia Corte con altra 
fede di credito * e ciò per la confegna , eh’ egli ' 
prefe de’ mobili di Lecce . Fol. 1 1 7 Volum. 111. 

XXL Fede , colla quale Lecce paga alla Regia Corte 
addì 28 di Ottobre 64 ducati 800 a. compi mento 
di ducati mille , attefo gli altri ducati duecento eran 
paflàti alle mani del Teforiere di Bari. Fol. 122,' 

& 123 Volum. 111 . 

XXII. Fede, colla quale agli undici di Marzo 1765 
paga Lecce ducati 11: 29 alla Regia Corte a com- 
.pimento di ducati 2000 , e a faldo , e final paga- 
mento di ducati 13000. Fol. 125 Volum. 111. 

XXIII. Fede, colla quale Gennaro Velia paga alla 
Regia Corte per conto di Lecce ducati 18^0 a 
15 di Febrajo 1765. Fol. 134 Volum. Uh 

XXIV. Fede , colla quale Lecce paga ducati 500 alla 
Regia Corte a 27 di Settembre 1760 di fuo prò-/ 
prio danaio in conto della prima annata. Fsl. 105 
a tergo Voi. L Divifiorùs il. -, . 1.. 
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